PARTE PRIMA: PISTOIA, UNA COMUNITÀ CHE LEGGE

1. [bookmark: _TOC_250006]Pistoia: dove siamo, da dove veniamo, dove andiamo

Pistoia è una città di poco meno di 90.000 abitanti, situata nell’area nord della Toscana. Fondata dai Romani nel II sec. a.C., nel corso della sua storia ha accumulato una preziosa stratificazione di emergenze culturali, artistiche e urbanistiche, che la rendono oggi una “enciclopedia a cielo aperto” di tutti gli stili architettonici succedutisi nei secoli.

La città ha una importante vocazione produttiva nell’ambito delle costruzioni ferroviarie (si celebra proprio nel 2026 il centenario della nascita delle Industrie Ferroviarie San Giorgio, poi evolutesi in Ansaldo Breda, oggi Hitachi Rail), e nell’ambito del vivaismo, con aziende che esportano alberi e piante in tutti i paesi del mondo. Come tutte le città italiane di media grandezza, vive le difficoltà di un’economia che non riesce a dare risposte alle necessità occupazionali presenti sul territorio, fa i conti con la perdita di valore d’acquisto per i redditi della classe media, soffre il rischio della caduta in povertà della parte più fragile della popola- zione.
Ma la città resiste, facendo leva sul coraggio dei suoi cittadini nell’affrontare le difficoltà quotidiane, mettendo in gioco l’elevato capitale sociale espresso tramite una fitta rete di associazioni, uno spiccato senso di solidarietà e – non ultimo – l’investimento dell’Amministrazione sulla qualità della vita sociale, espresso dal cospicuo impegno sul fronte delle politiche pubbliche in materia di educazione e cultura. I servizi educativi e i servizi culturali del Comune di Pistoia rappresentano un baluardo potente per la tenuta del senso di comunità, operando in molteplici direzioni che si dipartono da un unico centro-stella: il libro e la lettura.

Il destino del libro e della lettura è strettamente intrecciato alle sorti della nostra città: il cammino plurisecolare della scrittura a Pistoia annovera le poesie di Cino, illustre poeta stilnovista amico di Dante Alighieri e i manoscritti miniati dell’umanista Sozomeno, destinati a costituire il nucleo originario della Biblioteca Forteguerriana. Secolo dopo secolo, a Pistoia si sono registrate esperienze letterarie importanti, come quelle del papa-poeta Clemente IX (al secolo Giulio Rospigliosi), fino ad arrivare nell’Ottocento al circolo di Niccolò Puccini e al salotto di Louisa Grace Bartolini, del quale fu assiduo frequentatore Giosue Carducci, per arrivare infine alla fervida stagione di Ferdinando Martini, Carlo Collodi e Policarpo Petrocchi, e giungere al Novecento di Piero Bigongiari e Gianna Manzini, Francesco Guccini e Tiziano Terzani.
	
Il rapporto speciale tra i libri e la città è testimoniato anche dalla fondazione nel 1473 della Biblioteca Forteguerriana, che custodisce fondi antichi e speciali di grandissimo pregio, ed è titolare del diritto di stampa per l’intera provincia di Pistoia. Si tratta di una delle più antiche biblioteche pubbliche d’Europa, aperta all’uso pubblico dal granduca Ferdinando II de’ Medici nel 1696 e alimentata dalle librerie personali dei massimi intellettuali del tempo, nonché dalle soppressioni conventuali immediatamente successive all’unificazione nazionale.
Fino all’apertura della nuova Biblioteca San Giorgio, avvenuta nel 2007, la Forteguerriana ha svolto anche le funzioni di pubblica lettura; da allora ha potuto specializzare e focalizzare la sua funzione sulla conservazione del patrimonio antico e sulla valorizzazione della storia e dell’identità cittadina, consentendo la crescita della nuova biblioteca pubblica come “biblioteca sociale” orientata alla contemporaneità.

A Collodi, un piccolo borgo vicino a Pistoia, è nato nel 1883 il personaggio di Pinocchio, il burattino di legno protagonista del libro italiano più tradotto al mondo, “Le avventure di Pinocchio”. La lunga collaborazione maturata dal Comune di Pistoia con la Fondazione Nazionale Carlo Collodi, titolare dell’eredità di Pinocchio, è testimoniata anche dal richiamo, in una forma stilizzata, alla conosciutissima figura di questo burattino, amato da grandi e piccini, per creare una solida identità visiva attorno al nome di Pistoia come Capitale Italiana del Libro 2026 assieme all’immagine dell’orso “Micco”, popolare mascotte della Montagna pistoiese, presente anche nello stemma araldico della città. 
Nel contesto della nostra candidatura, abbiamo scelto Pinocchio come simbolo di chi si mette alla scoperta del mondo, diventando protagonista di avventure che lo faranno crescere e maturare; il Micco è l’orso buono (“micco” nel dialetto toscano significa “sciocco”, “buono”) protagonista di tante favole, sempre al centro di avventure che daranno vita a nuovi equilibri e nuove trasformazioni.

La chiave di lettura che vogliamo dare alla prospettiva di Pistoia Capitale Italiana del Libro 2026 è quella di una avventura collettiva, che una comunità intende affrontare, con il coraggio di chi si propone di utilizzare il libro e la lettura come una sorta di leva per sollevarsi dalle tante difficoltà quotidiane (povertà educativa, esclusione sociale, difficoltà nell’accesso al lavoro) e condividere soluzioni innovative con cui costruire un futuro almeno parzialmente diverso; con la tenacia di chi non si lascia fermare da ciò che succede, ma si avventura lungo percorsi nuovi per far succedere altro; con la baldanza di chi mette da parte lamentazioni e recriminazioni nei confronti di ciò che non è giusto, per sperimentare nuove forme di soluzioni ai problemi quotidiani.
Se, parafrasando Umberto Eco, chi non legge vive soltanto la sua vita, mentre chi legge riesce a vivere anche la vita di altri, scoprendo punti di vista diversi, possibili alternative, approcci differenti rispetto ai propri, ecco che la lettura può diventare la cartina tornasole del cambiamento: può offrire materiali da costruzione praticamente infiniti per edificare nuovi scenari, mettere a punto soluzioni originali, aprire le porte a inediti equilibri.
La lettura si candida in questo contesto al ruolo di motore del cambiamento, dell’esplorazione del nuovo, dell’apertura a ciò che non c’è ancora. La lettura diventa, appunto, strumento di un’avventura collettiva per una comunità che non si ripiega su sé stessa ma che guarda con coraggio non a ciò che avverrà, ma a ciò che essa sarà in grado di far avvenire.

L’avventura diventa quindi il fil rouge che lega e unifica i contenuti di questo dossier: un’avventura che si ispira ai grandi romanzi del passato e della contemporaneità (da Moby Dick all’Isola del Tesoro, dai romanzi di Salgari ai testi di Tiziano Terzani, da La mia Africa di Karen Blixen ai Pilastri della terra di Ken Follett) per comporre un  programma di eventi uniti sotto il segno della ricerca, della scoperta, della curiosità per ciò che sarà, con un’attenzione speciale al viaggio dentro la mente (un viaggio che farà tappa presso il Festival del Giallo ad aprile), passando attraverso le paure e le speranze dell’intelligenza artificiale (presente in uno speciale ciclo di eventi rivolti a tutte le fasce d’età), per affrontare il tema controverso del futuro del pianeta (ben rappresentato dal Climate Fiction Festival, il primo festival italiano dedicato alla narrativa incentrata sui cambiamenti climatici).
Senza dimenticare le celebrazioni che la Fondazione Carlo Collodi vorrà dedicare nel 2026 al 200° anniversario della nascita di Carlo Lorenzini, creatore di Pinocchio, gli spettacoli della stagione teatrale che potranno ispirarsi ai romanzi d’avventura; gli incontri con gli scienziati, per scoprire che cosa la scienza (vero e proprio crogiuolo di avventura) sta preparando per noi, o gli incontri con gli scrittori di fantascienza, che ci offriranno un punto di vista diverso, ma certo non opposto a quello degli scienziati (giacché la fantascienza ha in molti casi anticipato e ispirato la ricerca scientifica).

E ancora, non dimenticheremo l’evoluzione avventurosa del libro stesso, con le sue infinite trasformazioni nel corso della storia, testimoniate dalle proposte espositive che le biblioteche storiche della città metteranno in campo per tutto il 2026, valorizzando le proprie straordinarie collezioni antiche, e con le trasformazioni che accadono sotto i nostri occhi: dalla nascita e diffusione dell’editoria elettronica, passando per il self-publishing, fino ad arrivare al grande fenomeno dei podcast, che dominano la scena attuale della scrittura e della lettura. Parleremo con gli esperti più eminenti di come questo percorso potrà evolvere in futuro, regalandoci ancora nuove avventure; metteremo in condizione i bambini e i ragazzi di creare un loro primo podcast e di confrontarsi con chi è del mestiere (perché va bene smanettare, ma è meglio imparare da chi già sa).

Sotto questa unificante chiave di lettura, l’antico e multiforme legame di Pistoia con il libro e la lettura si rinnova in un programma di attività che per il 2026 si propone di potenziare e coordinare le azioni di tutti i soggetti locali che operano nella filiera del libro per accrescere la base sociale della lettura, sviluppando un modello di azione corale efficace ed esportabile, che possa essere attrattivo per il fund-raising e possa ispirare l’azione di altre città.

E allora, che l’avventura abbia inizio!





2. [bookmark: _TOC_250005]Pistoia, città che legge
Pistoia ha ricevuto dal Centro per il Libro e la Lettura la nomina di “Città che legge” fin dalla prima edizione del 2017, confermando il titolo in occasione di tutte le successive edizioni del bando, compresa quella del triennio 2024-2026: il mantenimento del titolo nel corso di quasi un decennio mostra come il Comune di Pistoia si stia impegnando a svolgere politiche pubbliche di promozione della lettura sul proprio territorio, attraverso azioni continuative e concertate con gli altri stakeholders. 
Per Pistoia essere “Città che legge” significa affermare la crescita sociale e culturale della nostra comunità attraverso la lettura, intesa come strumento condiviso di azione in grado di incidere positivamente sulla qualità della vita individuale e collettiva.
Pistoia ha presentato progetti che hanno ricevuto uno specifico finanziamento nell’ambito di alcuni impor- tanti bandi emessi dal Ministero della Cultura, come:
· 2018: “Biblioteche per l’inclusione sociale”;
· 2019: “Cultura Futuro Urbano – Biblioteca casa di quartiere”;
- 2021: “Dante 2021”.
Nella edizione 2020 del bando rivolto alle città in possesso del titolo di “Città che legge” ha ottenuto il primo posto di merito nella graduatoria dei progetti relativi alla propria fascia di popolazione (fino a 100.000 abitanti) ottenendo un finanziamento di euro 50.000 per la realizzazione della piattaforma digitale “LIBRIDA”, con cui ha attivato una piazza virtuale cittadina, nella quale librerie, biblioteche, associazioni culturali, editori e altri soggetti della filiera del libro a Pistoia hanno promosso le proprie iniziative culturali on line (presentazioni di libri, incontri con autori, conferenze, etc.), sperimentando un significativo amplia- mento del proprio pubblico.

Come capofila di REDOP, la rete di cooperazione documentaria della provincia di Pistoia, il Comune di Pistoia partecipa con successo ai bandi annuali pubblicati dal Ministero della Cultura a valere sul Fondo per la Promozione della Lettura, della tutela e della valorizzazione del patrimonio librario – Decreto interministeriale rep. 162 del 23.03.2018 recante “Criteri di riparto del Fondo per la promozione della lettura, della tutela e della valorizzazione del patrimonio librario, di cui all’art. 22, comma 7 quater, del decreto-legge 24.04.2017, n. 50”, come si rileva dal seguente elenco riassuntivo relativo agli ultimi 5 anni:
2020: Periodicamente. Festival digitale delle riviste (euro 8.252,60 di contributo)
2021: Biblioteche inclusive per bambini speciali (euro 6.301,15 di contributo)
2022: Le biblioteche per una cittadinanza digitale consapevole: non uno di meno (euro 3.482,59 di contributo)
2023: Adolescenti a Pistoia: il futuro si incontra in biblioteca (euro 7.000 di contributo)
2024: Nonni e nipoti in biblioteca: comunicare tra generazioni attraverso i libri, senza aver bisogno delle parole (euro 10.325 di contributo)
Nel 2025 ha partecipato con un nuovo progetto dedicato alla promozione della lettura presso gli under 18 dal titolo “I futuri lettori siamo noi! Cercansi esperienze“, ed è in attesa dell’esito della selezione.


3. [bookmark: _TOC_250004]La Biblioteca San Giorgio: il motore del progetto
La Biblioteca San Giorgio, aperta al pubblico dal 2007, è una delle biblioteche pubbliche più grandi e attive d’Italia. Sviluppandosi su oltre 9.000 mq di superficie articolata su 3 piani destinati ad accogliere diverse funzioni, ha sviluppato le potenzialità di una vera e propria biblioteca europea. Sorge nella zona sud-ovest della città, non lontano dalla Stazione Ferroviaria, riqualificando uno dei vecchi capannoni dell’omonima fabbrica, dove fino agli anni Settanta del secolo scorso venivano realizzati i treni costruiti oggi a poche centinaia di metri di distanza nella nuova sede dell’azienda che un tempo si chiamò San Giorgio, poi Breda Costruzioni Ferroviarie, poi ancora Ansaldo Breda, e oggi si chiama Hitachi Rail. 
Il nuovo edificio ha aperto la strada a successivi recuperi del patrimonio industriale dell’area, che vede già attivi un Centro Fiere, la sede dell’Università di Pistoia (UNI.SER), il Polo della Sicurezza (Questura, Prefettura, Polizia Stradale e altri uffici dello Stato), la sede della Polizia Locale, un supermercato, una sede della ASL e una serie di appartamenti privati. Il progetto di rigenerazione urbana dell’area non si è ancora concluso, ma vede avvicinarsi proprio nei prossimi mesi alcuni importanti appuntamenti previsti nel cronoprogramma generale, che comprendono il rifacimento a giardino dell’area antistante la biblioteca e un suo più semplice e diretto collegamento col centro cittadino.

Con i suoi 580 posti di lettura e studio e il suo patrimonio di circa 200.000 volumi, la Biblioteca San Giorgio ha tutte le carte in regola per presentarsi come una biblioteca a tutti gli effetti; ma la presenza al suo interno di due sale cinema, un’ampia caffetteria, un auditorium da 100 posti, varie salette incontri, spazi per esposizioni d’arte contemporanea e ampie aree di conversazione e attività diverse la rende uno spazio polivalente in grado di rispondere alle esigenze più differenziate della popolazione, offrendole l’opportunità non frequente di abbandonare il tradizionale paradigma che definisce l’identità della biblioteca come spazio (silenzioso) di studio e concentrazione per la scuola ed in generale per l’apprendimento formale, dalla scuola dell’obbligo all’università.

La configurazione architettonica degli spazi, in grado di invitare a trattenersi all’interno dell’edificio per svolgervi le più diverse attività (molte delle quali tutt’altro che silenziose!), è stata coniugata con un progetto biblioteconomico di servizio che - pur prendendo le mosse da una salda identità bibliografica - ha sviluppato un ampio “intorno” capace di richiamare un pubblico anche diverso da quello che fruisce dei servizi bibliografici:
· una programmazione cinematografica costante, sia per gli adulti che per i bambini, secondo tematiche volta per volta definite, anche con incursioni sperimentali nell’offerta dei film in lingua originale;
· serate di apertura straordinaria, soprattutto nel periodo estivo, con intrattenimento musicale, giochi per bambini e ragazzi, altre opportunità di tempo libero per tutti i gusti;
· una ricchissima offerta di corsi di educazione permanente sulle più disparate tematiche (dal benessere relazionale alla salute, dal fai-da-te alle nuove tecnologie, dall’educazione finanziaria alle lingue straniere), in grado di offrire opportunità di apprendimento gratuito lungo tutto l’arco della vita in un contesto informale, non competitivo e non prestazionale;
· la possibilità di giocare a scacchi, a bridge, a burraco o a dedicarsi a giochi per famiglie, secondo calendari di attività condivisi con le associazioni di riferimento, divenute valide alleate della biblioteca;
· la programmazione mensile di mostre d’arte contemporanea negli spazi espositivi appositamente dedicati allo scopo, con la possibilità di valorizzare giovani talenti locali e far conoscere i lavori di altri artisti non locali, in un contesto già segnato dalla presenza di opere d’arte stabilmente collocate nei diversi spazi, con l’intento esplicito di permettere la fruizione dell’arte contemporanea nella quotidianità e al di fuori dei contesti museali e specialistici;
· la presenza di servizi di tipo “pronto soccorso informatico”, in grado di far percepire la biblioteca come un luogo a cui rivolgersi con fiducia per trovare soluzioni ai problemi della quotidianità: il rilascio gratuito dell’identità digitale SPID, la possibilità di prendere in prestito computer, tablet e altri piccoli strumenti informatici di cui si ha bisogno a livello personale, la possibilità di chiedere aiuto ad uno speciale sportello “emergenze tecnologiche” presidiato dai ragazzi delle scuole superiori impegnati nel PTCO (ex Alternanza scuola-lavoro) per risolvere il malfunzionamento del proprio telefonino o di altri device tecnologici;
· la programmazione di iniziative di promozione della lettura per i bambini più piccoli, anche durante l’estate, per permettere alle famiglie di collocare i figli in un contesto sicuro e protetto, oltre che di apprendimento;
· l’attività di promozione della lettura rivolta alle scuole di ogni ordine e grado, attraverso la messa a punto di un calendario di oltre 100 visite guidate ad anno solare, durante le quali si svolgono laboratori di lettura ad alta voce, costruzione e decostruzione di storie, integrazione tra testi e altri media, costruzione di libri creati dai ragazzi;
· la tessitura di una ricchissima rete “fuori di sé”, che diffonde la presenza dei libri in una miriade di luoghi all’aperto e al chiuso, permettendone la fruizione libera in contesti informali di tipo sociale, come circoli, bar, parchi, giardini, supermercati.


Tutto questo plus fornito ogni giorno a titolo completamente gratuito non avrebbe la forza, da solo, di fare della Biblioteca San Giorgio l’esempio più riuscito e convincente di biblioteca sociale in Italia, ma le permetterebbe soltanto di essere riconosciuta come una delle biblioteche pubbliche più attive nel panorama nazionale, al punto da non lasciarsi intimidire dalle più avanzate e celebrate realizzazioni europee.
Ciò che invece rende questo modello una vera e propria eccellenza in termini di traduzione pratica del modello di biblioteca sociale è il fatto di sperimentare con successo, ogni giorno, l’abbandono della preposizione PER a favore della preposizione CON: i servizi della biblioteca non sono concepiti “per” i cittadini, che in questo ruolo limitano la propria azione a scegliere se accogliere o no ciò che stato concepito da altri per loro, bensì sono concepiti “con” i cittadini, che in alcuni contesti entrano direttamente nella filiera produttiva dei servizi stessi, diventando veri e propri protagonisti e contitolari delle scelte da operare.
Questo significativo cambiamento di prospettiva va inteso come il risultato da un lato di un importante processo di ascolto dei bisogni delle persone e dall’altro di un invito a concepire i cittadini non soltanto come portatori di bisogni a cui dare risposte, ma anche come risorse attive da mettere in campo per creare assieme a loro le risposte.

Grazie all’impiego prima sperimentale e poi sempre più convinto di questo nuovo paradigma interpretativo, alla Biblioteca San Giorgio sono avvenute due cose importanti:
· dal 2009 è nata l’Associazione di Amici della San Giorgio, che nel corso del tempo è riuscita ad aggregare attorno alla biblioteca centinaia di cittadini desiderosi di portare un proprio contributo attivo, per arricchire il portafoglio servizi originario: i volontari dell’Associazione portano i libri a casa delle persone anziane non automunite, permettendo loro di uscire dall’isolamento e dalla solitudine a cui spesso sono obbligate, oltre che tenere in esercizio le capacità intellettuali grazie alle letture offerte dalla biblioteca; sono loro a organizzare le letture ad alta voce presso i principali studi pediatrici della città, permettendo alla biblioteca di incontrare per la prima volta molte giovani famiglie, spesso straniere, che non hanno sviluppato l’abitudine alla lettura e che non riconoscono ancora nella biblioteca cittadina un presidio utile per la propria integrazione e per la crescita intellettiva e sociale dei bambini; sono loro a organizzare le bancarelle mensili di raccolta fondi a favore della biblioteca, distribuendo in cambio di piccole offerte i migliaia di libri che i cittadini donano alla biblioteca, e che non hanno superato la selezione per entrare a far parte del patrimonio bibliografico; sono ancora loro ad animare decine e decine di incontri rivolti alle diverse fasce di pubblico (pensiamo ad esempio alle riuscitissime Festa del Gatto, Festa del Cane, Festa delle Zie, Festa dei Nonni), ideando e curando in prima persona forme di intrattenimento di qualità. Lungi dal sostituirsi al lavoro tecnico dei bibliotecari, i volontari dell’Associazione sono cittadini che operano gratuitamente ogni giorno a favore della biblioteca, perché la concepiscono e la vivono come una opportunità importante prima di tutto per la propria vita, in termini di spazi di espressività personale e cura dei beni comuni.
· Dal 2011 ha preso avvio una sperimentazione che oggi ha raggiunto una forma matura: quella di coinvolgere i pistoiesi che svolgono le diverse attività professionali in città nella cura di incontri di educazione permanente gratuiti rivolti alla popolazione adulta. Ed è così che decine e decine di psicologi, esperti di educazione finanziaria, nutrizionisti, insegnanti di lingue straniere, avvocati, appassionati di lavori fai da te, counselor ed esperti di specifici comparti della medicina naturale e alternativa, del tango o della tecnica di origami, mettono a disposizione gratuitamente le proprie competenze, per offrire ai concittadini l’opportunità di avvicinarsi alla loro disciplina, con l’effetto di “restituire” alla propria città almeno una piccola parte delle competenze che hanno acquisito.


Ogni anno i volontari dell’Associazione Amici della San Giorgio e i professionisti che abbiamo imparato a chiamare “gli alleati della San Giorgio” vengono invitati a ricevere il ringraziamento ufficiale del Comune di Pistoia: il loro numero è talmente alto da riuscire a riempire la platea del nostro teatro cittadino.
Sono questi i motivi che hanno indotto il Comune di Pistoia a scegliere la Biblioteca San Giorgio come cuore pulsante e motore del progetto di candidatura a Capitale Italiana del Libro per l’anno 2026, affidandole il ruolo di coordinamento dell’intero progetto di promozione del libro e della let- tura a livello cittadino.
Essa infatti dispone del know-how e dello stile di relazione utile per trasformare il presente progetto in un’avventura collettiva, in grado di sintonizzare gli intendimenti dei cittadini che operano nelle diverse articolazioni della filiera del libro, trasformarla in un messaggio unitario, chiaro e convincente, in grado di illuminare la città di Pistoia anche oltre l’anno del titolo, sostenere la sua necessità di farsi conoscere meglio fuori dalla Toscana, intraprendendo percorsi di promozione turistico-culturale in grado di ridurre le distanze dalle altre mète toscane più blasonate.
Ma soprattutto essa saprà attivare attraverso questo progetto condiviso le logiche di crescita del capitale sociale cittadino che ha imparato a nutrire nel corso della sua attività ordinaria, operando con continuità su un fronte più ampio, nell’ambito di uno sforzo che - al termine dell’esperienza - riposizionerà la città di Pistoia su un nuovo e più elevato piano di partenza, in grado di dar vita a più evolute prospettive di azione.
Nell’esercizio di tale funzione, chiediamo alla Biblioteca San Giorgio di interpretare ancora una volta il ruolo di “miracolo a Pistoia” che lo scrittore Franco Marcoaldi ebbe a riconoscerle nel libro Viaggio al centro della provincia (Einaudi, 2009), riferendo dell’enorme impatto innovativo che tale biblioteca era riuscita ad esprimere fin dalla sua apertura nei modi e nei tempi dei consumi culturali di questa città.
Per questo le scelte di governance operate dal Comune di Pistoia, descritte in dettaglio al paragrafo 4.1 e seguenti, si sono orientate ad affidare la guida del progetto a soggetti interni all’Amministrazione, senza ricorrere al supporto di manager esterni, certamente titolati a curare candidature e stesure di progetti, ma non inseriti quotidianamente nella rete di relazione che la candidatura vuole potenziare, ampliare e rinvigorire.
Dal Bilancio Sociale 2024 della Biblioteca San Giorgio:

	5.000.000
	Ingressi in biblioteca dal 2007 al 2024

	48.453
	Iscritti alla biblioteca

	115.073
	Prestiti

	90.415
	Consultazioni edicola on-line

	9.537
	Ore gratuite di connessione a internet

	190
	SPID rilasciati

	123
	Incontri educazione degli adulti

	1.557
	Presenze al cinema




La Biblioteca San Giorgio:

· dal 2013 è stata selezionata dal Dipartimento di Stato del Governo degli Stati Uniti d’America come seconda sede italiana di un American Corner, YouLab Pistoia (https://www.sangiorgio.comune.pistoia.it/you- lab-pistoia-an-american-corner), diventato il primo American Corner al mondo concepito come Innovation Center, nel quadro delle iniziative della Presidenza Obama contro il digital divide. Con i successivi presidenti i finanziamenti annuali sono stati confermati con regolarità, al punto che anche nel 2026 il Corner è soggetto attivo del programma di candidatura;
· dal 2015 rappresenta l’Italia nel progetto europeo “Public Libraries 2020”, poi evoluto in “Public Libraries 2030” (https://publiclibraries2030.eu/);
· dal 2019 fa parte delle “Lighthouse Libraries” (https://publiclibraries2030.eu/lighthouse-libraries/), un gruppo di biblioteche d’avanguardia in Europa che condividono una visione innovativa del ruolo delle biblioteche pubbliche nella società;
· nel 2023-2024 ha partecipato al progetto europeo ADELE (Advancing Digital Empowerment of Libraries in Europe, https://www.adele-project.eu/), contribuendo a testare un tool di autovalutazione pensato per aiutare le biblioteche europee a comprendere meglio il modo in cui le tecnologie digitali vengono utilizzate a supporto dei servizi;
· nel 2023 per il triennio 2024-2026 è stata nominata Amica delle bambine, dei bambini e degli adolescenti da UNICEF Italia, prima e al momento unica biblioteca italiana a potersi fregiare di questo titolo, per il suo impegno nel perseguire e promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, favorendo il diritto all’educazione, alla non discriminazione, al godimento del tempo libero, alla libertà di pensiero e al benessere psico-fisico della persona fino dalla più tenera età.

Queste importanti relazioni internazionali hanno permesso finora alla Biblioteca San Giorgio di maturare uno sguardo più lungo, confrontandosi con le esperienze di punta nel panorama europeo: quel panorama al quale essa intende restituire il valore della propria esperienza, in caso di nomina, facendo da cassa di risonanza dell’esperienza di Capitale del Libro, attraverso:
· la pubblicazione di articoli sulla stampa straniera generalista e specialistica;
· l’organizzazione di un webinar rivolto alle altre Lighthouse Libraries d’Europa;
· attraverso l’accoglienza di studenti Erasmus+ disponibili a partecipare al progetto di candidatura;
· la ricerca di “biblioteche gemelle” in Europa e negli Stati Uniti d’America, con le quali attivare forme di benchmark utili al confronto sui diversi modelli di biblioteca sociale realizzati nei diversi paesi.


Analogamente il Comune di Pistoia si muoverà per valorizzare l’esperienza di Capitale Italiana del Libro realizzando:
· un incontro pubblico ad inizio anno per il passaggio delle consegne dal Comune di Subiaco [NOTA: il passaggio di consegne potrà avvenire solo dopo il 31 marzo 2026, perché il Comune di Subiaco ha ottenuto una proroga sui tempi di conclusione del proprio anno di capitale del libro];
· un incontro pubblico a fine anno per il passaggio delle consegne al Comune che riceverà la nomina per l’anno 2027;
· un incontro pubblico con le altre capitali italiane del libro per una riflessione approfondita sugli effetti dell’esperienza;
· un piano editoriale che preveda l’uscita di articoli sulla stampa italiana e straniera afferente al mondo del libro e della lettura, volta a valorizzare l’esperienza di Pistoia durante la vigenza del titolo;
· un piano editoriale che preveda uno specifico investimento (a valere sulle risorse proprie) per la valo rizzazione turistica della città, utilizzando il volano della capitale italiana del libro.



4. [bookmark: _TOC_250003]Il patto locale per la lettura
Il Comune di Pistoia si è cimentato per la prima volta nel 2019 con il concetto di “patto per la lettura”, sottoscrivendo in rappresentanza di REDOP il Patto Regionale della Lettura, promosso dalla Regione Toscana con l’intento di creare una fitta rete di relazione tra i vari soggetti che operano sul territorio toscano nell’ambito del libro e della lettura, allo scopo di mettere a fattor comune le esperienze locali, migliorarne l’esportabilità, condividere saperi specifici in materia di promozione della lettura, facilitare l’integrazione di esperienze diverse.

Nel 2022 il Comune di Pistoia ha sentito la necessità di attivare una propria azione a livello locale, che - in continuità con le scelte regionali - permettesse ai soggetti del territorio di promuovere il diritto alla lettura come bene comune, attraverso l’adozione di pratiche collaborative in grado di ampliare le competenze degli aderenti sul fronte della produzione di eventi, esperienze e servizi sempre più efficaci, sostenibili e innovativi sul fronte della promozione alla lettura.

Da qui la nascita del “Patto di Pistoia per la lettura”, per affermare l’idea che la lettura sia un valore primario per la qualità della vita individuale e collettiva, e che perciò risulti strategica la messa a punto di percorsi il più possibile condivisi, sostenibili sul lungo termine e strutturati per rendere apprezzabile e significativo l’impiego di energie da parte dei singoli soggetti.

Nell’ambito di questa cornice di significati, strettamente connessa alla crescita del capitale sociale e culturale, della cittadinanza attiva, dell’inclusione sociale, il Patto di Pistoia per la lettura ha individuato i seguenti 

obiettivi di scopo:
a) ampliare la base sociale dei lettori, attivando le abitudini di lettura fin dalla più tenera età per poi consolidarle lungo tutto l’arco della vita;
b) sostenere il piacere condiviso della lettura da parte dei lettori già appassionati, promuovendo gruppi di lettura, incontri con autori, occasioni di gioco e scambio, nonché tutte le altre azioni volte a consolidare in città le diverse pratiche di lettura;
c) sostenere a livello regionale e nazionale l’immagine di Pistoia come una città facilmente riconoscibile per la ricchezza, la varietà e la qualità delle proposte culturali legate al mondo del libro, incentivandone l’attrattiva come meta di turismo culturale;

obiettivi di metodo:
d) ricercare una sempre più ampia integrazione tra le azioni di promozione della lettura condotte dai singoli soggetti operanti a vario titolo in città, adoperandosi a calendarizzarle in forma congiunta, evitando là dove possibile la sovrapposizione di orari e di date, secondo una logica collaborativa volta a offrire agli interessati l’opportunità di fruire al meglio delle opportunità presenti;
e) condividere tra gli aderenti forme di comunicazione volte a offrire un quadro tendenzialmente completo e strutturato di informazioni utili, nell’intento di costruire nel tempo una mappa affidabile dell’offerta cittadina di lettura in un dato momento;
f) perseguire forme di integrazione e collaborazione fra soggetti diversi, stabilendo intese informali tra gli aderenti, allo scopo di unire le forze disponibili e perseguire un più alto livello qualitativo delle proposte di lettura da offrire alla comunità cittadina, anche attraverso la messa in comune delle risorse economiche ed organizzative;
g) condividere tra gli aderenti modalità unitarie di comunicazione delle iniziative prodotte, pur nel rispetto della dovuta autonomia, nell’intento di sostenere le realtà più piccole e meno strutturate nella messa a punto di una comunicazione completa, efficace e persuasiva;

obiettivi operativi:
h) promuovere la conoscenza della produzione libraria cittadina, incentivandone la conoscenza e la disponibilità;
i) promuovere la frequentazione dei “luoghi della lettura” pubblici e privati della città, come le biblioteche e le librerie, incentivando anche la conoscenza delle varie professioni del libro, in un quadro di valorizzazione della bibliodiversità;
j) promuovere l’alleanza tra i diversi attori della filiera cittadina del libro, sperimentando anche nuovi approcci di accesso al libro e modalità innovative di promozione della lettura, anche in chiave digitale, valorizzando in modo particolare le buone pratiche;
k) perseguire alleanze operative tra soggetti diversi, sperimentando anche inediti accostamenti tra lettura e altre forme di fruizione culturale e del tempo libero.

Ad oggi i soggetti sottoscrittori del Patto di Pistoia per la lettura sono riportati nella tabella a fianco (aggiornamento al 15 maggio 2025):



Associazioni
Accademia Internazionale del Ceppo ARCI Comitato provinciale di Pistoia
Associazione Amici del Vallecorsi per il teatro Associazione Amici della Forteguerriana Associazione culturale Asteria
Associazione culturale Etica Cultura e Sport Pistoia Associazione culturale I cerchi parlanti Quarrata Associazione culturale I narranti Città di Pistoia Associazione culturale Storia e Città OdV Associazione Amo la Montagna APS
Associazione G713 Pistoia Valley APS Associazione Università Vasco Gaiffi Pistoia APS Associazione Amici della San Giorgio Pistoia OdV Associazione Donne di Carta Sezione di Pistoia Associazione Giallo Pistoia OdV
Associazione Isole nel sapere Associazione Voglia di Vivere FIDAPA BPW Italy Pistoia GAD Città di Pistoia
Gruppo di Studi Alta Valle del Reno bolognese e pistoiese
Sezione Soci COOP Pistoia
Altri enti del terzo settore
Comitato Provinciale UNICEF – Pistoia Filarmonica Pietro Borgognoni – Pistoia Sindacato Pensionati Italiani CGIL
- Sezione di Pistoia
Biblioteche
Biblioteca Forteguerriana Pistoia Biblioteca San Giorgio Pistoia Centro di documentazione di Pistoia Case editrici
Gli ori
Metilene edizioni Pistoia Nuove esperienze pistoia

Edicole
L’edicola di Igor Pistoia
Fondazioni
Fondazione Francis Bacon Fondazione Teatri di Pistoia Fondazione Valore Lavoro Pistoia Gruppi di lettura
Atlante delle letture Passeggiate narrative Pedro Camacho Book Club Istituti culturali
Centro Mauro Bolognini Pistoia Istituto Storico della Resistenza e dell’età contemporanea Pistoia
Università Popolare di Pistoia Aligi Bruni
Librerie
Il giardino delle parole Pistoia Libreria Fahrenheit Pistoia Libri selvaggi Pistoia
Lo spazio Pistoia
Scuole
ICS Bernardo Pasquini Massa e Cozzile ICS Libero Andreotti Pescia
ICS Martin Luther King Pistoia ICS Raffaello Pistoia
ITSE Aldo Capitini Agliana
Liceo Scientifico Amedeo di Savoia duca di Aosta - Pistoia
Liceo Statale Niccolò Forteguerri
Nidi e Scuole dell’Infanzia del Comune di Pistoia
Privati cittadini
Andrea Sabatini Pistoia Anna Maria Palma Firenze Dora Donarelli Pistoia Federica Diolaiuti Pistoia Stefania Capecchi Pistoia Susanna Daniele Pistoia
Vanessa Ciotoli Giuntini Pistoia
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Al momento operano dentro il Patto di Pistoia per la lettura quasi tutti i protagonisti della filiera del libro che hanno a cuore lo sviluppo della lettura a Pistoia: istituzioni pubbliche, biblioteche pubbliche e private, reti territoriali, librerie, case editrici, librerie, scuole, altri istituti di educazione, autori, traduttori, disegnatori, altri professionisti, gruppi di lettura, enti del Terzo Settore, associazioni culturali, società private, singoli cittadini che condividono con gli altri firmatari lo spirito del Patto e sono disponibili a collaborare alle diverse attività di promozione della lettura.

Nel triennio 2023-2025 l’esistenza del Patto di Pistoia per la Lettura ha rappresentato il quadro istituzionale di riferimento entro il quale si sono collocate le iniziative maggiori che hanno permesso l’ottenimento della qualifica di “Città che legge” da parte del Centro per il Libro e la Lettura:
·  il Festival del Giallo (XV edizione)
·  il Festival Dialoghi di Pistoia (XVI edizione)
·  Climate Fiction Festival (II edizione)
·  Il Premio Internazionale Ceppo (LXVI edizione)
· Il Festival Pari e Dispari (IV edizione).

Tali eventi sono stati inseriti nel cronoprogramma degli eventi speciali 2026, quali colonne portanti di un “fare cultura insieme” che interpreta la candidatura di Pistoia a Capitale Italiana del Libro non come una occasione straordinaria in cui dare vita a eventi irripetibili e sbalorditivi, senza precedenti e soprattutto senza conseguenti, ma come un’opportunità speciale calata nella quotidianità, nella quale irrobustire e fortificare le prassi collaborative già in atto, nutrire e consolidare le collaborazioni più deboli, investire le risorse straordinarie in azioni che rafforzino sul lungo termine le competenze dei soggetti protagonisti del programma, senza spegnersi quando le luci della ribalta si saranno trasferite altrove per illuminare un’altra città.

La pratica collaborativa e democratica che contrassegna le relazioni all’interno del Patto locale per la lettura e che è fondamento per la redazione di questo dossier, sarà messa in atto, nel caso in cui la nostra città risulti vincitrice del titolo di Capitale Italiana del Libro, attraverso l’apertura di una fitta serie di town meetings tematici tra la seconda metà di ottobre e la fine di novembre 2025, allo scopo di valorizzare la partecipazione dei singoli membri del Patto, di aprire a nuove adesioni, e far risaltare i contributi individuali a questa avventura collettiva. 
La messa a punto di questi tavoli collaborativi permetterà di condividere in trasparenza il percorso di costruzione del calendario delle attività ordinarie e straordinarie, mettendo in luce le capacità propositive dei singoli soggetti, sotto la guida di una regia gentile e orientata a fare di questa esperienza una occasione preziosa di crescita delle competenze e dei saperi nella produzione culturale.

Questa la tabella di marcia dei town meetings finalizzati al popolamento dei quattro numeri del calendario annuale delle attività:
· tra metà ottobre e fine novembre 2025: raccolta proposte per il calendario gennaio-marzo 2026 (con avvio del popolamento eventi anche per i periodi successivi);
· dicembre 2025-gennaio 2026: raccolta proposte per il calendario aprile-giugno 2026;
· febbraio-aprile 2026: raccolta proposte per il calendario luglio-settembre 2026;
· maggio-luglio 2026: raccolta proposte per il periodo ottobre-dicembre 2026.

[NOTA: In sede esecutiva, la calendarizzazione è variata]

5. La rete di cooperazione documentaria REDOP
Dal 1998 il Comune di Pistoia riveste il ruolo di capofila di REDOP, la rete di cooperazione documentaria della provincia di Pistoia che oggi comprende gli archivi e le biblioteche:
· di tutti i comuni della provincia (Abetone Cutigliano, Agliana, Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Marliana, Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montale, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Pistoia, Ponte Buggianese, Quarrata, Sambuca Pistoiese, San Marcello Piteglio, Serra- valle Pistoiese, Uzzano);
· degli istituti comprensivi Pasquini di Massa e Cozzile e Galileo Galilei di Pieve a Nievole, degli istituti superiori Liceo Forteguerri, Istituto Agrario di Pescia, Istituto Capitini di Agliana, Istituto Pacini di Pistoia;
· della Diocesi di Pistoia e del Convento dei Domenicani di Pistoia;
· dell’Archivio di Stato di Pistoia;
· delle Fondazioni Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Fondazione Teatri di Pistoia, Fondazione Valore e Lavoro, Fondazione Jorio Vivarelli, Fondazione Archivio Roberto Marini Oltre il secolo breve;
· dell’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età contemporanea, dell’Associazione Centro di Documentazione, dell’Associazione Storia e città, della Casa Museo Sigfrido Bartolini, dell’Istituto di Storia Patria.


La diversa appartenenza istituzionale dei soggetti aderenti alla cooperazione non ha mai giocato effetti negativi sulla condivisione di progetti comuni, che nel tempo si sono estesi dalla gestione unitaria del catalogo elettronico, con la conseguente adozione della catalogazione partecipata, al prestito interbibliotecario, per approdare ai più recenti progetti di digitalizzazione del patrimonio antico e di pregio, alle attività di promozione della lettura in modalità coordinata per le diverse fasce d’età, agli interventi congiunti di lotta al digital divide.

La rete REDOP partecipa al programma di candidatura di Pistoia, inserendo nel calendario delle attività le seguenti proposte di partenza:
1)  realizzazione grafica e stampa di un poster ripiegato a quaderno, in cui sono riportati gli indirizzi, gli orari di apertura e tutti i dati identificativi degli istituti che aderiscono alla rete REDOP, con breve descrizione delle caratteristiche principali del patrimonio conservato, quale strumento di incentivo del turismo culturale per i visitatori che da fuori vengono in visita a Pistoia nell’anno di nomina;
2) 	calendarizzazione nei diversi comuni di circa 1150 ore di didattica per adulti sui temi dell’alfabetizzazione digitale, del benessere, della cittadinanza attiva e delle lingue europee (progetto “Adulti In-Formati a Pistoia”, seconda annualità);
3) 	posizionamento sul territorio provinciale di circa 35 little free libraries, le casette dei libri ad accesso libero, da collocare prevalentemente nelle frazioni, e da affidare in cura alle associazioni del territorio, sia per l’alimentazione con nuovi libri, sia per l’organizzazione di incontri di lettura rivolti ai cittadini della zona;
4) realizzazione grafica e stampa di almeno due bibliografie ragionate rivolte ai bambini e ai ragazzi della
provincia, con le proposte di lettura relative alle novità bibliografiche più interessanti e innovative per quella fascia d’età: le bibliografie, distribuite nelle scuole, rappresenteranno una guida per gli insegnanti alle letture estive, consentendo loro di muoversi con efficacia nel mondo dell’editoria per ragazzi. La presentazione di tali guide costituirà occasione di aggiornamento professionale per insegnanti, grazie al supporto dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

La rete REDOP svolgerà inoltre due ulteriori compiti strategici:
1)   coinvolgere operativamente tutti i comuni della provincia di Pistoia per farli entrare in risonanza con l’azione di Pistoia capitale, mettendo a punto sul rispettivo territorio una offerta culturale e turistica in grado di completare ed arricchire le proposte del comune capoluogo, moltiplicando virtuosamente l’attrattività della destinazione turistico-culturale e permettendo di far uscire dall’ombra località di grande pregio artistico, enogastronomico e naturalistico;
2)  attivare virtuosamente le altre reti di cooperazione bibliotecaria della Toscana e delle altre regioni italiane, per il tramite dell’Associazione Italiana Biblioteche, ad un confronto aperto a tutte le professioni del libro sul futuro della lettura e sulle dinamiche in atto riguardo al nuovo posizionamento da riconoscere alle biblioteche pubbliche nel contesto delle pratiche di lettura.


6. [bookmark: _TOC_250002]La filiera locale del libro

Gli editori
La tradizione editoriale a Pistoia, che affonda le proprie radici nei secoli scorsi, si mantiene viva grazie all’impegno militante di 67 piccole o piccolissime case editrici (molte delle quali espressione dell’attività editoriale di enti e associazioni), che svolgono un ruolo importante nella produzione di testi sia di narrativa sia di storia, arte e tradizioni locali. 
Una particolarità da rilevare in questo ambito per Pistoia riguarda l’impegno editoriale di alcune aziende leader del settore vivaistico che da diversi anni hanno dato vita a testate periodiche in grado di superare il perimetro cittadino, per affacciarsi ad un’audience di rilievo nazionale e internazionale:
GIORGIO TESI GROUP: L’azienda vivaistica Tesi ha dato vita nel 2010 a “NaturArt”, la rivista bilingue italiano-inglese nata con l’intento di valorizzare in Italia e all’estero le eccellenze e i tesori artistici e naturalistici custoditi da Pistoia e dalla sua provincia. La rivista è diventata media partner per gli eventi speciali di numerose istituzioni locali impegnate nella promozione culturale del territorio, agendo anche da stimolo per senso di orgoglio e di appartenenza. Nel 2016 ha creato il portale “Discover Pistoia” che nel 2018 è diventato anche urban magazine gratuito. Ogni mese racconta arte, cultura, società, eventi e sport in programma: un mix vincente che approfondisce i temi legati a Pistoia ed al suo territorio con un linguaggio semplice e chiaro, abbinato a suggestive immagini. La casa editrice produce anche, più sporadicamente, libri per bambini di argomento artistico, libri sulle bellezze artistiche del territorio, monografie tematiche e dossier specializzati su singoli musei ed emergenze artistiche.

VANNUCCI PIANTE: L’azienda vivaistica ha presentato a gennaio 2025 il Numero Zero della rivista “Intelligenza naturale”, realizzata in collaborazione con Scuola Holden di Torino. La rivista, anch’essa in italiano e inglese, vuole proporre un sentimento più naturale e lento, trasformando le abitudini delle piante in una vera e propria scuola di vita per gli esseri umani.

Accanto all’impegno editoriale del settore vivaistico, si segnalano altre due case editrici pistoiesi che hanno raggiunto livelli qualitativi importanti sul mercato almeno regionale:
GLI ORI: casa editrice specializzata nella produzione di cataloghi di mostre ed esposizioni artistiche, cura i cataloghi delle mostre della Fondazione CARIPT e di altre istituzioni toscane. Produce dal 2003 l’importante rivista “Storia locale” per conto dell’omonima associazione.
METILENE: casa editrice indipendente fondata nel 2021, nata come estensione dell’omonima agenzia di comunicazione che da molti anni lavora nel mondo della cultura, occupandosi di pubblicazioni, grafica, allestimenti museali, web e multimedia. La volontà della casa editrice è quella di pubblicare autori nuovi, argomenti interessanti, libri “belli”, con uno sguardo all’attualità ma anche alla tradizione. Arte, storia e natura sono i temi più presenti.

Altre case editrici che vantano continuità nella produzione di pubblicazioni sono in molti casi espressione di istituzioni culturali locali: tra queste, ricordiamo l’Associazione 9cento, la Brigata del Leoncino, la Fon- dazione Valore Lavoro, il Gruppo di studi Alta Valle del Reno, l’Istituto ricerche storiche e archeologiche di Pistoia, l’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età contemporanea, l’Istituto Storico Lucchese-Sezione di Montecatini, la Società Pistoiese di Storia Patria. Le difficoltà a cui fanno fronte gli editori pistoiesi di libri e riviste sono le stesse che caratterizzano il panorama nazionale della “bibliodiversità”, che non può avvalersi della spinta distributiva presente nel mercato mainstream e che più di quest’ultimo soffre della progressiva contrazione del numero dei lettori a livello nazionale.
La partecipazione attiva degli editori locali a questo progetto potrà permettere di unire le forze per incrementare la visibilità della loro offerta, attivando tutte le forme possibili di contatto con il pubblico dei potenziali fruitori, e giocando la carta della qualità per trasformare tale contatto in un vero e proprio processo di fidelizzazione.

Gli autori locali
Gli autori locali rappresentano in questo contesto un soggetto multiforme, comprendendo sia autori affermati a livello nazionale ma integrati nella rete locale delle relazioni (come - sul fronte della narrativa - Antonio Fusco, ex poliziotto affermatosi come autore di gialli, o - sul fronte della saggistica - Giovanni Capecchi, professore all’Università per stranieri di Perugia, e Giovanna Frosini, professoressa all’Università per stranieri di Siena), sia autori che hanno dato vita a personaggi seriali in grado di galvanizzare il pubblico locale, magari senza riuscire a superare il perimetro cittadino, sia anche appassionati di scrittura non dotati di talento o tecnica sufficienti per fuoruscire dalle dolenti logiche della vanity press e dell’editoria a pagamento. Nell’insieme, però, questa disomogenea squadra di “produttori di libri e di articoli di riviste” rappresenta un soggetto attivo all’interno della filiera locale, che merita di essere valorizzato nel programma di candidatura, andando a popolare una miriade di occasioni pubbliche e presentazioni di libri nelle biblioteche e nelle librerie che in ogni caso meritano di essere valorizzate e conosciute.

Tra gli autori pistoiesi viventi più affermati, segnaliamo i giallisti e narratori Laura Vignali, Alberto Viva- relli, Franco Burchietti, Davide Gadda, Susanna Daniele, Marisa Salabelle; gli storici dell’arte Lorenzo Cipriani, Iacopo Cassigoli, Anna Agostini e Francesca Rafanelli; gli storici Maria Valbonesi, Andrea Otta- nelli, Claudio Rosati, Elena Vannucchi, Maria Camilla Pagnini, Giampaolo Perugi, Costantino Ceccanti, Stefano Bartolini, Elena Gonnelli.
Tutti costoro, assieme ad altri autori meno affermati, partecipano con continuità alle presentazioni di libri organizzate dalle due biblioteche cittadine (Forteguerriana e San Giorgio) nell’ambito del ciclo di incontri “Leggere, raccontare, incontrarsi” e sono a pieno titolo partner di questo progetto.


Le librerie

Le librerie (9 librerie, di cui 4 indipendenti, 3 di catena e 2 punti-vendita libri inseriti in contesti commerciali maggiori) svolgono a Pistoia un ruolo importante per il welfare culturale complessivo, come agenti attivi di produzione culturale e disseminazione della lettura. Integrano la vendita di libri in occasione delle presentazioni condotte presso le biblioteche, partecipano ai festival letterari pubblici disponendo la vendita temporanea dei libri sul tema, e in un caso organizzano in proprio un paio di piccoli festival. Alcune ospitano gruppi di lettura e organizzano cicli di incontri che nel 2026 potranno essere integrati all’interno del programma di candidatura. Con l’adesione al Patto di Pistoia per la lettura, hanno maturato una sensibilità crescente alle dinamiche relazionali con i partner pubblici, superando le tradizionali ostilità nei confronti delle biblioteche, che vengono percepite non più come sottrattrici di clienti potenziali (a causa del prestito gratuito), bensì come creatrici di lettori (e quindi di clienti), oltre che come grandi acquirenti di libri.
Uno speciale lavoro culturale è condotto dalle librerie indipendenti Lo Spazio, Libreria Cino da Pistoia, Libreria Fahrenheit e Il Giardino delle Parole, che organizzano anche in proprio cicli di presentazioni di libri. In particolare si segnala l’intervento della libreria Lo Spazio, che organizza anche due piccoli festival: “Pari e dispari” (sulle diseguaglianze di genere, in collaborazione con la Consigliera di parità della Provincia di Pistoia) e “Fact Checking” (in collaborazione con l’Istituto Storico della Resistenza di Pistoia), una serie di incontri e presentazioni sul tema delle fake news che impazzano sul web.

Le scuole
Sul lato della fruizione della filiera, le istituzioni scolastiche dell’intero territorio provinciale intervengono come partner del progetto, portando la propria capacità di programmazione nel contesto del piano di lavoro comune, nella consapevolezza che la crescita del piacere della lettura (nelle varie fasce d’età) è il risultato di una azione condivisa che passa innanzitutto dal coinvolgimento del corpo docente in azioni specifiche di formazione e sensibilizzazione. Da qui la presenza all’interno del programma di interventi dedicati allo scopo, percepiti come strategici per il complessivo successo delle iniziative. In tale contesto, risulterà risulta strategica la collaborazione dell’Ufficio Scolastico Provinciale, attraverso il riconoscimento formale delle ore di formazione a favore degli insegnanti.

Pistoia partecipa al progetto promosso dal Centro per il Libro e la Lettura e da altri partner Mappa letteraria (https://www.mappaletteraria.it/) presentando ad oggi ben 131 libri ambientati a Pistoia e dintorni, allo scopo di valorizzare l’editoria locale e consentire ai viaggiatori di preparare una esperienza più ricca e profonda di visita al territorio, attraverso appunto la lettura dei libri proposti.
La partecipazione a questo progetto apre la strada alla definizione di una nuova strategia di turismo della lettura, volto a richiamare pubblico esterno alla scoperta di Pistoia come città in grado di offrire non soltanto le classiche esperienze di visita al patrimonio artistico e architettonico del passato, ma anche e soprattutto nuove forme di intrattenimento culturale incentrato sulla fruizione dei libri e della lettura: dalle passeggiate all’insegna della lettura nel centro storico della città, alla riscoperta dei luoghi dove hanno vissuto Gianna Manzini e Tiziano Terzani o ha tenuto il suo salotto Grace Bartolini, fino ad arrivare a forme innovative di creatività letteraria rivolte ai bambini e ai ragazzi, per coniugare esplorazione urbana e narrazione, allo scopo di scoprire e riscoprire la città come spazio abitato da documenti, testi, lettere, corrispondenze, fotografie che nella loro materialità raccontano una storia parallela e forse meno conosciuta di quella che transita dalle emergenze artistiche ed architettoniche. Tale forma speciale di turismo permetterà di integrare le competenze delle Guide turistiche di Pistoia con il know how di bibliotecari, autori, esperti di storia letteraria e di tradizioni locali, offrendo chiavi di interpretazione innovative e attrattive nei confronti di visitatori e di “nuovi lettori”.

In questa speciale finalità avrà un ruolo di rilievo il rapporto con il Parco Letterario Policarpo Petrocchi (https://www.parchiletterari.com/parchi/policarpo-petrocchi-078/index.php), nato nel 2021 a Castello di Cireglio, una frazione collinare di Pistoia, grazie alla feconda collaborazione tra l’ente locale (che copre le spese di adesione alla compagine associativa dei Parchi letterari e interviene con un contributo economico per le attività) e le associazioni del territorio che ne curano ogni giorno la gestione. La realtà del Parco integra perfettamente i due obiettivi di valorizzare l’autore a cui il parco è intitolato e di tutelare - grazie al turismo culturale e sostenibile - attività economiche locali (produzioni tipiche, strutture ricettive e di ristorazione), stimolare la nascita di nuove forme di micro-imprenditorialità in contesti sociali più fragili, come quelli della prima montagna pistoiese.





PARTE 2: LE FINALITÀ GENERALI E LE AZIONI CONCRETE

Nella presente sezione sono elencati, ciascuno sotto le singole finalità poste dall’art. 2 del Bando, gli obiettivi che il Comune di Pistoia intende concretamente perseguire nell’anno di nomina a Capitale Italiana del Libro, attraverso la messa a punto di un calendario condiviso di attività con gli altri soggetti che animeranno l’offerta di lettura a Pistoia.

Prima di addentrarsi nelle singole finalità perseguite, merita sottolineare che il progetto investe molto sulla comunicazione, ritenendo che la produzione di calendari periodici delle attività (cartacei e digitali), la presenza di un sito web dedicato al progetto, la newsletter tematica e l’impiego massiccio di canali social specifici (da integrare col resto della suite comunicativa dell’istituzione pubblica e dei singoli aderenti) costituiscano una chiave strategica per il successo del progetto stesso. 

Sotto ogni finalità generale si presentano qui di seguito le azioni concrete che abbiamo intenzione di attivare nel 2026, non soltanto nella forma di “eventi speciali” ( per i quali si rinvia alla Parte Terza), ma anche nella modalità di interventi quotidiani e continuativi, in un processo di crescita dei saperi e delle competenze che alimenti in positivo il capitale sociale e culturale della comunità, attraverso costanti azioni di condivisione di progettualità, uscita dal particulare, messa in valore della capacità di fare massa critica.




Questi gli obiettivi perseguiti:
Obiettivo 1: Migliorare l’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il contrasto della povertà educativa, in considerazione delle esigenze della comunità locale di riferimento

Le recenti ricerche commissionate dalla Diocesi di Pistoia sulla povertà educativa (https://www.diocesi- pistoia.it/la-sfida-alla-poverta-educativa/) e dal Comune di Pistoia sui bisogni educativi della popolazione adulta (https://fseredop.comune.pistoia.it/wp-content/uploads/2025/01/Report-finale-Indagine-esplorati- va-Non-e-mai-troppo-tardi-%E2%80%93-bisogni-e-opportunita-format.pdf) hanno evidenziato una situazione di arretratezza rispetto al panorama complessivo toscano in materia di welfare culturale: l’esistenza di un gap significativo, già rilevato in anni precedenti, ma cresciuto durante l’emergenza sanitaria del 2020-2021, impone di declinare le attività di questo progetto in chiave di promozione del benessere e della salute degli individui e della comunità pistoiese nel suo complesso, utilizzando come strumento del cambiamento proprio il libro, considerandolo come il punto di partenza di ogni altra forma di sapere.

Le azioni in programma sono quindi concepite come finalizzate a:
1. promuovere la “salute” della città, in termini di benessere soggettivo e di soddisfazione per la vita, in ragione dei suoi aspetti relazionali;
2. contrastare le disuguaglianze attraverso la massima facilitazione all’accesso alle risorse in grado di supportare e facilitare la crescita di capitale sociale;
3. sostenere l’invecchiamento attivo della popolazione anziana, in contrasto ai rischi di depressione e al decadimento psico-fisico derivante dall’abbandono e dall’isolamento;
4. integrare le persone con disabilità e in condizioni di marginalizzazione e svantaggio.

Tra gli interventi previsti per tutto l’anno nel programma di candidatura, vogliamo qui ricordare: 

Librobus: 
Un piccolo autobus una volta alla settimana andrà a prendere a casa gli anziani e le persone con scarsa mobilità per portarle alla Biblioteca San Giorgio, dove potranno trascorrere un paio d’ore in compagnia degli Amici della San Giorgio, per scegliere libri, riviste e film da portare a casa, prima di essere riaccompagnati a casa. In collaborazione con le librerie, saranno organizzate gite alle librerie per fare acquisti di libri e per assistere a incontri con autori o altre iniziative culturali.

Prestito a domicilio: 
Grazie al supporto degli Amici della San Giorgio, le persone anziane o impossibilitate a muoversi per mancanza del mezzo o di un accompagnatore potranno chiedere di ricevere a casa libri, film, riviste da riconsegnare dopo 15 giorni. L’occasione permetterà a tante persone di costruire un contatto buono e affettuoso con la biblioteca pubblica, che potrà svolgere il ruolo di “finestra sul mondo” rispetto ad una condizione a rischio di isolamento e solitudine. Grazie al rapporto con i volontari, gli anziani potranno vivere un appuntamento settimanale di allegria e condivisione di lettura, utilizzando il libro e il consumo culturale come un momento di pienezza e di riapertura dei contatti col mondo esterno. La fattiva collaborazione con i servizi sociali della città permetterà di arricchire l’esperienza di molte persone in difficoltà e a rischio di povertà, offrendo loro non soltanto un primo soccorso sociale, ma un più ricco carnet di opzioni culturali. La collaborazione con le librerie presenti nella filiera locale potrà permettere anche la messa a punto di forme strutturate ma semplici di vendita di titoli a domicilio.

Letture al telefono: 
Grazie all’aiuto di lettori volontari, a rotazione, sarà messo a punto un calendario che permetterà ai cittadini impossibilitati a muoversi da casa di comporre un numero telefonico a cui risponde un lettore pronto a leggere ad alta voce un breve racconto. Le letture programmate potranno anche essere prenotate in anticipo dai cittadini, che saranno chiamati a casa dai lettori. Il programma delle letture al telefono, idealmente ispirato alle Favole al telefono di rodariana memoria, sarà condiviso anche con le librerie e tutti gli altri partecipanti al progetto.

Biblioteche di strada: 
Grazie all’aiuto di operatori sociali e volontari di alcune associazioni aderenti al progetto, nei mesi climaticamente più adatti allo svolgimento di attività esterne saranno realizzati alcuni punti di lettura volanti nelle piazze e nelle strade della città, particolarmente nelle zone dove vivono cittadini di recente immigrazione, con l’intento di richiamare prima di tutto i bambini, e poi le loro madri, ad avvicinarsi ai punti di lettura ad alta voce, per poter partecipare a piccoli laboratori che si concludono con il prestito del libro. 
Sul modello francese delle Bibliothèques de rue ideate e diffuse nelle periferie metropolitane dall’Associazione Quart Monde, saranno utilizzati volontari appartenenti ai principali gruppi etnici che si intende avvicinare, per ridurre al minimo le distanze percepite da parte dei piccoli lettori potenziali. Protagonista degli eventi, la “Dragocicletta” della San Giorgio, una bicicletta con pedalata assistita dotata di un grande cassone dove i libri possono essere trasportati per poi essere esposti in vista della lettura e del prestito.

Lettura in carcere: 
Grazie alla positiva collaborazione con il Ministero della Giustizia, con cui è stato sottoscritto uno specifico accordo di collaborazione, la Città si impegna a gestire la biblioteca del carcere, allo scopo di permettere ai carcerati di immaginare quel “mondo di possibilità” che la detenzione tende a cancellare. Nell’ottica di una giustizia riparativa, che tenda a sostenere il percorso di riabilitazione, saranno organizzati incontri in carcere con scrittori e altri testimoni di storie positive, per offrire ai carcerati i materiali base su cui immaginare un loro futuro diverso. Saranno presi accordi affinché alcuni carcerati possano partecipare agli eventi culturali dell’anno, garantendo le necessarie misure di sicurezza e controllo. Saranno organizzate tra i cittadini raccolte di libri destinati alla biblioteca del carcere e saranno attivate forme di prestito di libri scritti in altre lingue per i carcerati non italiani.

Laboratorio permanente sulla gentilezza:
 Il Comune di Pistoia aderisce al progetto nazionale “Costruiamo gentilezza” e adotta da alcuni anni le scelte dettate dal Manifesto per la comunicazione non ostile. Un appuntamento al mese nel calendario 2026 sarà dedicato alla pratica della gentilezza, come modalità rispettosa di relazione con gli altri. Gli incontri, tenuti da esperti del settore, offriranno ai partecipanti l’occasione di nutrire relazioni interpersonali autentiche, sviluppando pratiche di contatto all’insegna della gentilezza. Sarà distribuito in tutta la città il “Diario della gentilezza e della lettura”, dove registrare i singoli atti di cura e cultura da praticare nel 2026. I libri saranno i compagni di viaggio di questo percorso di miglioramento delle relazioni, aiutando i partecipanti a immergersi in situazioni gentili o violente narrate dalla letteratura, a perfezionare il controllo nell’uso delle parole (che possono essere finestre, oppure muri), a sviluppare competenze speciali nel prendersi cura delle relazioni.


Obiettivo 2: rafforzare la coesione e l’inclusione sociali, nonché lo sviluppo della partecipazione pubblica 

Ci proponiamo non soltanto di coinvolgere i protagonisti attivi della filiera del libro e i lettori come utilizzatori finali del prodotto-libro, ma più in generale di sollecitare una partecipazione attiva di tutti i cittadini, non-lettori compresi, in una avventura di condivisione e accoglienza, nei confronti di chi – provenendo da altre città italiane – faccia di Pistoia la mèta di una visita a carattere turistico, per partecipare ad una o più manifestazioni presenti in calendario. Tale coinvolgimento intende perfezionare e moltiplicare le esperienze di attivismo civico che si registrano in occasione di alcuni eventi culturali importanti, come il Festival “Dialoghi di Pistoia” che ogni anno richiama la partecipazione di oltre trecento volontari.

La popolazione locale sarà coinvolta a vari livelli:
1) gli Ambasciatori di Pistoia: cittadini che ospitano gratuitamente nelle loro case i visitatori provenienti da fuori Pistoia, soprattutto famiglie con bambini, per offrire loro una esperienza di accoglienza gentile e affettuosa, in linea con il carattere della città e le finalità di tutto il progetto;
2) studenti volontari agli eventi: i ragazzi delle scuole medie superiori (con particolare riferimento all’istituto alberghiero di Montecatini Terme e agli istituti linguistici) saranno coinvolti in una esperienza strutturata di alternanza scuola-lavoro (PTCO), studiata con i loro insegnanti, durante la quale accompagneranno i visitatori provenienti da fuori Pistoia a scoprire le bellezze della città e garantiranno un loro supporto ai principali eventi in programma, aiutando i partecipanti ed esercitando un ruolo positivo di accoglienza;
3) alleati della San Giorgio: i singoli cittadini potranno presentare proposte di iniziative ed eventi da inserire nel programma, offrendo le proprie competenze speciali e regalando il proprio tempo e la propria passione al successo del programma stesso. Le proposte saranno vagliate dal gruppo di lavoro sul calendario e potranno essere inserite nel programma definitivo oppure potranno popolare la zona fringe del programma;
4) volontari adulti: gli adulti potranno presentare la loro disponibilità a supportare come volontari lo svolgimento di iniziative ed eventi in programma, offrendo la loro presenza per la cura degli spazi, la sorveglianza degli ingressi, etc;
5) attivismo civico: i singoli cittadini potranno implementare il programma sia da soli, sia attraverso le associazioni di volontariato chiamate a collaborare con il Comune di Pistoia. In particolare saranno accolte le azioni volte a migliorare la fruibilità degli eventi alle persone in difficoltà, come ad esempio la traduzione delle conferenze nel linguaggio dei segni, la sottotitolatura per non udenti, la registrazione di podcast con il programma per i non vedenti, etc. Nell’attuazione di queste finalità, la città di Pistoia intende affermare nei confronti dei visitatori che verranno da fuori il valore di un turismo lento e emozionale, caratterizzato non dal consumo delle bellezze artistiche, ma da una positiva esperienza di vita da condividere con le persone del posto, che risulteranno arricchite dal contatto con i visitatori stessi. Per i propri cittadini, Pistoia riconferma l’indole gentile di una comunità di destino, che attorno ai valori del libro e della lettura ritrova il senso dello stare insieme.

Una speciale forma di coinvolgimento-compartecipazione al calendario di Pistoia Capitale Italiana del Libro sarà riservata alla categoria dei ristoratori e dei commercianti che operano in città:
a) come avviene già in occasione dei festival letterari, i commercianti saranno chiamati ad addobbare le proprie vetrine con libri e riproduzioni di documenti antichi e di pregio, con lo scopo di richiamare l’attenzione della loro clientela sugli eventi presenti in programma, nonché di creare un clima festoso e positivo attorno a questa annualità speciale; potranno essere sperimentate forme di facilitazioni e sconti nei confronti di chi, provenendo da fuori Pistoia, dice di essere a Pistoia per partecipare agli eventi in programma;
b) i ristoratori saranno invitati a creare menù ispirati a romanzi e racconti, da proporre alla propria clientela in occasione di particolari eventi presenti in programma; saranno organizzate “cene con delitto” e aperitivi con reading e accompagnamento musicale.


Obiettivo n. 3: utilizzare le nuove tecnologie, anche al fine del maggiore coinvolgimento dei giovani e di altre categorie a rischio di esclusione sociale e dalle innovazioni tecnologiche, quali gli anziani e i disabili

Essere cittadini attivi e consapevoli significa essere dotati di una ricca serie di competenze sul fronte tecnologico: chi non sa muoversi in autonomia sulle piattaforme on line per comunicare e richiedere servizi alla Pubblica Amministrazione, per far valere i propri diritti nell’accesso a facilitazioni economiche, si trova in una condizione di minorità che lo pone a rischio di esclusione sociale. Quando poi questa marginalità tecnologica si unisce alle difficoltà connesse all’età avanzata e alle disabilità, il rischio si trasforma in un vero e proprio status di emarginazione.
Da qui la presenza nel programma di una ricca serie di azioni di contrasto lungo tutto l’anno 2026:

Corsi “Adulti in-formati a Pistoia”:

In calendario nel 2026 a Pistoia e sul resto del territorio provinciale l’organizzazione di circa 1000 ore di formazione gratuita, strutturata in corsi rivolti agli adulti, di cui gran parte dedicati all’apprendimento delle nuove tecnologie. I corsi, articolati da un minimo di 2 ad un massimo di 5 moduli didattici, saranno rivolti a piccoli gruppi di adulti (max. 12 persone a corso) guidati da un insegnante giovane, con l’intento di condividere, in un ambiente informale e non prestazionale, l’acquisizione di competenze sia di base sia più specialistiche sui principali programmi in uso, e sull’accesso ai principali servii on line di utilità generale, nell’intento di rendere sempre più autonomi i singoli nell’accesso alle risorse tecnologiche. 
Alcuni corsi saranno rivolti espressamente agli appartenenti alla filiera del libro (come ad esempio il corso sulla creazione di info-grafiche digitali e di book-trailers), nell’intento di ampliare le competenze individuali e collettive dei protagonisti primari di questo progetto, anche in prospettiva futura. 

Alfabetizzazione all’Intelligenza Artificiale:
Le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale debbono essere conosciute e governate, per non rischiare di averne paura, di rimanerne lontani o addirittura di esserne travolti. Da qui l’impegno di YouLab Pistoia, uno dei partner principali del progetto, di organizzare per tutto il 2026 nell’ambito di questo programma uno specifico calendario di seminari, incontri e workshop dal titolo “Intelligenza? Niente paura, è artificiale”, rivolti sia alle scuole che ai cittadini (con particolare riferimento alle associazioni locali che raccolgono perlopiù volontari di età avanzata) sui temi dell’IA, in una chiave di apprendimento e comprensione delle sue logiche di funzionamento. Giovani esperti sul tema saranno chiamati ad illustrare gli effetti della IA sul futuro del lavoro, e a condividere alcune strategie correttive per abbandonare la paura e diventare protagonisti più consapevoli del cambiamento in atto.

L’ora del codice per bambini e ragazzi: 
grazie alla collaborazione con APS Scienza Ludica e con l’Istituto tecnico superiore Fedi-Fermi di Pistoia, nel corso dell’anno saranno calendarizzati uno o più incontri al mese (da articolare per fascia d’età) per avvicinare i bambini alla scoperta delle attività di coding, ispirandosi al progetto The hour of coding avviato negli USA nel 2013 e inserito anche nei programmi didattici del Ministero dell’Istruzione. I laboratori, realizzati fuori dall’orario scolastico, intendono fungere da richiamo particolare nei confronti di quelle famiglie maggiormente esposte alla povertà educativa e all’esclusione sociale, di più recente immigrazione e meno integrate nelle reti di relazione territoriali più consolidate.

Coding Girls, contro il digital gender gap: 
secondo il rapporto Women Digital Age della Commissione europea, il divario tra la partecipazione maschile e femminile nel settore digitale si manifesta a tutti i livelli: nell’educazione, nella carriera e nell’imprenditorialità. Solo il 24,9% delle donne si laurea in settori legati alla tecnologia, mentre la quota di uomini impiegata nel digitale è tre volte superiore a quella femminile. Per combattere questa disparità, la città di Pistoia, in collaborazione con Fondazione Mondo Digitale (https://donne.mondodigitale.org/), parteciperà alle iniziative di Coding Girls, offrendo l’opportunità alle ragazze delle scuole superiori di cimentarsi contro gli stereotipi di genere, che le dichiarano non adatte all’uso delle nuove tecnologie. Durante l’anno della nomina sarà possibile organizzare incontri con scienziate e studiose che operano in campo scientifico e rappresentano la dimostrazione vivente che anche le donne possono occuparsi di scienza.

Strumenti tecnologici per anziani e portatori di disabilità:
Le associazioni locali che rappresentano gli interessi degli anziani e dei portatori di differenti disabilità saranno coinvolte nella messa a punto della versione definitiva del programma, con l’intento di garantire loro il massimo ascolto nella riduzione delle diverse “barriere” (non necessariamente fisiche) che impediscono la piena fruizione dell’offerta culturale da parte dei loro rappresentati. In particolare saranno ampliate le dotazioni tecnologiche di supporto alla lettura per i diversi portatori di disabilità visive e uditive.



Obiettivo n. 4: promuovere l’innovazione e l’imprenditorialità nei settori culturali e creativi

Per raggiungere tale finalità, si prevede di inserire nel calendario annuale una serie di azioni continuative qui brevemente citate:

1) la collaborazione con l’ex Centro per l’impiego provinciale (oggi ARTI: Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego) consistente nella offerta di più cicli a cadenza quindicinale di incontri in presenza e a distanza sulla messa a punto della propria “impiegabilità”, la creazione del Curriculum Vitae, l’individuazione dei propri talenti e la trasformazione delle proprie passioni in occasioni non casuali di reddito;
2) la calendarizzazione di incontri individuali sul bilancio delle proprie competenze, da realizzare attraverso l’alleanza di coach professionisti, in grado di sostenere percorsi di consapevolezza in progetti di ricerca e creazione di lavoro in ambito editoriale;
3) la produzione di un corso di formazione per giovani sulle varie figure della filiera del libro, allo scopo di offrire un quadro complessivo dell’universo editoriale e spingere gli interessati a creare una start up fortemente caratterizzata sul fronte tecnologico;
4) la creazione di occasioni sistematiche di incontro tra editori (nazionali e locali) e aspiranti scrittori, attraverso uno scouting mediato da professionisti in grado di orientare i giovani scrittori nella ricerca del miglior interlocutore possibile e di facilitare per gli editori l’individuazione di talenti emergenti. Grazie ad edizioni precedenti di scouting, hanno trovato il proprio editore, per la prima volta proprio a Pistoia, alcuni scrittori che si sono affermati o che stanno muovendo primi passi importanti nella produzione narrativa italiana, come Andrea Cassini, Letizia Mannelli, Ignazio Caruso, Andrea Donaera, Alessandra Giovanile & Virna Mejetta, Diana Chianin;
5) l’offerta di occasioni rivolte ai giovani per l’acquisizione di competenze digitali sul fronte editoriale in vista della loro spendibilità sul mercato del lavoro: in questo si potrà contare sulla collaborazione di Jason Forbus, esperto di editoria multimediale, e della casa editrice ibrida (cartacea e digitale) “Ali Ribelli”, che organizzerà un seminario formativo di approfondimento.


Obiettivo n. 5: conseguire risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale, anche con rife- rimento all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU

La pratica della lettura si afferma sempre più come uno strumento di welfare, nel senso di compartecipare con efficacia alle varie azioni di prevenzione del disagio sociale, economico e culturale, nonché di facilitare la crescita di consapevolezza sull’importanza strategica di perseguire non solo a livello degli stati ma anche a livello individuale gli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile. Il comparto del libro e della lettura è chiamato a interpretare ed attuare i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile in chiave operativa, e non soltanto meramente in termini di “promozione culturale”. 

Si segnalano alcune delle azioni che saranno calendarizzate nell’anno, rispetto non a tutti e 17 gli obiettivi, ma a quegli obiettivi dell’Agenda che presentano una attinenza specifica al mondo del libro e della lettura:

Obiettivo 3 (Salute e benessere): organizzazione di cicli di incontri pubblici, laboratori e seminari ad ingresso gratuito, per promuovere l’educazione alimentare e favorire l’adesione a stili di vita corretti, con il supporto di presentazione di libri e proposte di lettura di approfondimento, con il coinvolgimento delle librerie e delle attività economiche della ristorazione;

Obiettivo 4 (Istruzione di qualità): impegno delle biblioteche pubbliche a supportare il corpo insegnante nella definizione di obiettivi formativi di alto profilo, con uno speciale riferimento al fronte dell’impegno sociale, civile e della cittadinanza attiva. Impiego della BILL (Biblioteca della legalità, attiva presso la San Giorgio) come strumento per l’insegnamento dell’educazione civica nelle scuole di ogni ordine e grado;

Obiettivo 5 (Parità di genere): azioni specifiche volte all’affermazione della pari opportunità tra uomo e donna, sostegno alle ragazze impegnate in percorsi formativi di tipo scientifico (eventi STEM), incontri pubblici con protagoniste donne in grado di rappresentare testimonianze positive del successo delle donne nei diversi campi di attività; interventi di sensibilizzazione in materia di linguaggio sessuato;

Obiettivo 8 (Lavoro dignitoso e crescita economica): sostegno alle persone che hanno perso il lavoro tramite specifiche azioni di coaching sul bilancio delle competenze; sostegno ai giovani nell’analisi delle proprie risorse e nella crescita di un percorso di invenzione e ideazione di un lavoro che non c’è, ma va costruito (cfr. finalità n. 4);

Obiettivo 9 (Imprese, innovazione e infrastrutture): azioni specifiche per la promozione dell’innovazione tecnologica a sostegno dell’individuo e dell’impresa, con particolare riferimento ai corsi rivolti ai giovani come potenziali creatori di neo-imprese e ai titolari di micro-aziende locali, per permettere loro di acquisire attraverso specifici corsi formativi le necessarie competenze per la gestione della comunicazione social, per l’adozione di piattaforme di e-commerce, per una qualificata presenza on line; in particolare tra gennaio e aprile 2026 saranno calendarizzati specifici incontri di orientamento per giovani interessati a dare vita ad un proprio progetto imprenditoriale, grazie alla partecipazione del Comune di Pistoia al progetto “Pistoia Fare Impresa” finanziato da ANCI e Presidenza del Consiglio, e condiviso con CNA, Camera di Commercio, Università di Firenze, istituti superiori del territorio e altri partner locali;



Obiettivo 10 (Ridurre le disuguaglianze): conferma della gratuità di tutti i servizi bibliotecari e interventi per le pari opportunità, come ad es. il prestito di computer e altre tecnologie per chi ne è sfornito, il sostegno alla lotta al digital divide, il supporto per le famiglie con bambini provvisti di bisogni educativi speciali, etc.;

Obiettivo 11 (Città e comunità sostenibili): impegno per la crescita dell’inclusione sociale, attraverso il “fomento” della partecipazione attiva dei cittadini alla vita culturale, nella forma di volontariato singolo (patti di collaborazione, alleanze) e associato (amici della San Giorgio, amici della Forteguerriana, altre forme associative), e attraverso la stretta collaborazione con le associazioni del territorio, a favore della messa in comune di risorse e strumenti;

Obiettivo 12 (Consumo e produzione responsabili): interventi di educazione al consumo, in collaborazione con UNICOOP Firenze, azioni di valorizzazione del riciclo e del riuso, percorsi di approfondimento sul tema della decrescita felice, del minimalismo e del downshifting; ampliamento del perimetro bibliografico attraverso la creazione di una Oggettoteca, in grado di permettere il prestito di piccoli strumenti e oggetti di uso non frequente, per evitare il dispendio di risorse economiche e materiali e favorire l’uso collettivo dei beni. Gli interventi che saranno inseriti in programma utilizzeranno come “materiale didattico” anche i due orti didattici donati da UNICOOP Firenze alle scuole primarie Renato Fucini e Leonardo da Vinci di Pistoia;

Obiettivo 16 (Pace, giustizia e istituzioni solide): fare dell’ente pubblico il punto di riferimento di tutti i cittadini, in un contesto di crescita della fiducia e nell’ottica dell’ascolto e dell’attenzione ai bisogni dei singoli. In questo senso la regia pubblica del programma di Pistoia Capitale Italiana del libro intende muoversi in direzione della cura delle relazioni con tutti i soggetti che parteciperanno, agendo in chiave di moltiplicatore del capitale sociale condiviso e di consolidamento del senso di appartenenza alla comunità.

In particolare, nel 2026 il Comune di Pistoia intende porre particolare risalto alla BILL, la Biblioteca della Legalità, attivata nel 2020 grazie a un patto territoriale tra enti, per trasmettere i valori di giustizia, lealtà, coraggio contro i soprusi di tutte le mafie. 
Assieme alla Biblioteca San Giorgio, capofila della Rete BILL di Pistoia, hanno sottoscritto il Patto territoriale la Fondazione Caponnetto, nata per proseguire l’opera del giudice portando avanti la lotta contro la criminalità organizzata, la Camera di Commercio di Pistoia, da anni impegnata in attività di diffusione della cultura della legalità nel territorio provinciale, in particolar modo con iniziative rivolte a studenti, imprenditori e cittadini, e l’associazione Amici della San Giorgio, da sempre in prima fila sui temi della partecipazione, della cittadinanza attiva e della condivisione del valore della biblioteca come spazio di socialità consapevole.
Inoltre, come specificato al termine della Parte Terza, gli eventi di Pistoia Capitale Italiana del Libro 2026 si impegneranno a rispettare i protocolli di sostenibilità ambientale fissati da Lega Ambiente, adottando i CAM (Criteri Ambientali Minimi) per gli Eventi Culturali previsti dalla legge, nel rispetto del progetto europeo GreenFest.



Obiettivo n. 6: diffondere l’abitudine alla lettura e favorire l’aumento del numero dei lettori, valorizzando l’immagine sociale del libro e della lettura nel quadro delle pratiche di consumo culturale 

Le recenti indagini dell’Associazione Italiana Editori ci restituiscono un quadro in peggioramento in merito a vendita di libri, pratiche di lettura e soprattutto ampliamento della base sociale della lettura stessa. Sfuggendo alle facili quanto inutili contrapposizioni tra lettura di libri cartacei (in presunta dismissione) e lettura digitale (in presunta crescita), il calendario delle attività 2026 di Pistoia è punteggiato di una ricca serie di proposte operative che si propongono di intervenire localmente sulle “condizioni del leggere” (Federighi, 1996), attraverso azioni che non pretendono da sole di opporsi ai trend generali, ma mirano a recuperare quell’importante margine di “intentato” che comunque si rileva in ogni contesto locale, affiancando a pratiche più consuete di promozione della lettura anche soluzioni più sperimentali e innovative, a partire dalle attività “fuori di sé”.

Nella lingua italiana l’espressione “fuori di sé” non significa soltanto “fuori dalle mura”, ma anche “folle, insensato”: nella tradizione professionale italiana, per le biblioteche e le istituzioni culturali andare fuori di sé significa seguire strade diverse rispetto al consueto, abbandonando le tradizionali modalità di offerta culturale, a favore di modalità più innovative ed efficaci, e perciò considerate “folli” da coloro che preferiscono seguire la tradizione. Spesso significa anche uscire dalle sedi tradizionali di offerta culturale, per andare a incontrare le persone in altri luoghi, dove normalmente non ci sono libri e occasioni di lettura.

Afferiscono a questo obiettivo tutte le azioni che si propongono di abbattere o almeno ridurre le barriere che tengono lontane le persone dalla pratica della lettura, come ad esempio le barriere esterne (orari limitati di accesso a librerie e biblioteche, scarsa mobilità, difficoltà varie a raggiungere librerie e biblioteche, infermità o problemi di salute) e barriere interne (disabitudine alla lettura, idea che le biblioteche siano un luogo destinato solo a studenti e studiosi, cattive esperienze di rapporto con il libro durante il periodo scolastico).

Punti prestito esterni della biblioteca, Bookcrossing, Little Free Libraries e… “libri sospesi”: A partire dall’esperienza già intrapresa negli anni passati, sarà potenziata – grazie alla collaborazione con gli esercenti commerciali e i volontari attivabili – la rete dei punti prestito esterni della biblioteca nei negozi, negli uffici pubblici, nelle palestre, nelle piscine e in altri luoghi del tempo libero frequentati da tante persone e privi di un possibile rapporto con il libro e con l’esperienza della lettura, ma legati al consumo.

Sarà inoltre accresciuta (anche grazie alla collaborazione di RE- DOP) la rete di Little Free Libraries, piccole casette con libri da collocare in particolare nelle zone più disagiate della città, e meno servite dalla rete principale di biblioteche e librerie, che saranno “adottate” da singole associazioni disponibili a prendersene cura per tutto l’anno. Saranno incentivate le azioni di bookcrossing, soprattutto durante il periodo primaverile, chiedendo la compartecipazione delle librerie e dei privati cittadini per azioni di “guerriglia libraria” per la disseminazione dei libri ovunque. Sul famoso modello del “caffè sospeso” nato a Napoli e da lì diffuso anche in altri paesi del mondo, sarà creato un ampio sistema di “libro sospeso” con la collaborazione dei librai e dei cittadini, per permettere azioni gentili e inaspettate di dono di libri di qualità a coloro che non possono permettersi l’acquisto di tali titoli.

Incontri di lettura nelle frazioni: 
Il territorio comunale di Pistoia si estende, oltre che in pianura, anche in aree collinari e montane. L’organizzazione di presentazioni di libri in zone non servite da altre opportunità culturali ha l’effetto di avvicinare al libro persone che normalmente non dispongono del medesimo set di opportunità posseduto da chi vive in centro o utilizza normalmente biblioteche e librerie.

Alleanze con i teatri e i musei:
Nel calendario 2026 saranno previste occasioni di “contaminazione dei pubblici” tra biblioteche, librerie, teatri e musei, attraverso la realizzazione di giochi, iniziative promozionali di tipo fidelity card e contest, con cui offrire ai lettori alcuni biglietti gratuiti per l’accesso agli spettacoli tea- trali, ai concerti e alle esposizioni artistiche in programma in città.

Passaparola della lettura: 
Si prevede di premiare con libri in omaggio quei lettori che si impegnino ad accompagnare in biblioteca persone che non si sono mai avvicinate al servizio di prestito, e che siano disponibili a farlo. L’intento di valorizzare il ruolo del singolo individuo nelle azioni di promozione della lettura sarà perseguito con l’adozione di fidelity card appositamente studiate per l’anno di Pistoia Capitale, ma che potranno rimanere attive anche negli anni a venire.



Obiettivo n. 7: promuovere la frequentazione delle biblioteche e delle librerie e la conoscenza della produzione libraria italiana, incentivandone la diffusione e la fruizione

La base sociale della lettura in Italia è molto ristretta: se i lettori forti italiani (pari a circa l’8% del totale) presentano comportamenti di consumo del tutto analoghi a quelli dei loro corrispondenti stranieri, ciò che veramente manca in Italia è quella fascia media di pubblico che alimenti un’ampia diffusione delle prati- che di lettura. Insomma, ciò che non c’è in Italia è la normalità della lettura. 
Le ultime statistiche Istat ci restituiscono un paese in cui meno del 40% della popolazione legge almeno un libro all’anno, esponendo la maggioranza assoluta dei cittadini ai gravi rischi connessi alla non-lettura. Non è un caso che ben il 70% degli italiani non possieda un livello adeguato di competenze alfabetiche (indagine OCSE-PIAAC), con effetti di grave limitazione non soltanto per la competitività del nostro Paese, ma anche per la qualità della nostra democrazia.

Da qui la necessità di promuovere anche a Pistoia la frequentazione di biblioteche e librerie, attraverso strategie condivise, messe in campo durante tutto l’anno 2026:

Nati sotto il segno dei libri: 
Tutti i bambini nati a Pistoia nell’anno 2026 riceveranno uno speciale “passaporto” che offre alle loro famiglie l’opportunità di visualizzare tutte le opportunità culturali presenti in città, assieme alle tessere di accesso alle biblioteche di tutto il distretto e omaggi in libri e altri strumenti di crescita culturale. Ogni famiglia in cui nasce un bambino viene guidata ad utilizzare non soltanto i servizi pediatrici, ma anche le opportunità di socializzazione, integrazione in chiave multiculturale e di accesso ad esperienze di vita inclusive e gentili.

Libri in famiglia: 
È noto che la pratica della lettura si rafforza più facilmente nei bambini che vivono in famiglie dove esiste l’abitudine di leggere: i genitori ed in generale gli adulti costituiscono un modello irresistibile di riferimento per l’adozione di quelli che vengono percepiti come comportamenti preferibili. Da qui l’importanza di diffondere la pratica della lettura nelle famiglie, intervenendo con semplici ma efficaci azioni operative, come l’apertura domenicale (secondo un calendario condiviso) delle biblioteche e delle librerie, da presentare come meta gradevole e alternativa al consueto giro presso i centri commerciali, affollatissimi nei giorni festivi.
Durante le domeniche di apertura straordinaria, si prevede di mettere a punto una offerta specificamente su misura per i nuclei familiari, che permetta ai “grandi” di fare una esperienza non estraniante da consumatori, ma immersiva da esseri umani in un contesto fortemente segnato dalla lettura. Si prevedono anche giochi da tavolo sul tema dei libri, quiz, letture ad alta voce e altre attività all’insegna del divertimento. Grazie alla collaborazione dei librai, l’esperienza del consumo domenicale potrà essere positivamente riproposta in termini di acquisto di libri per tutta la famiglia.

Ogni giorno un libro: 
La collaborazione tra biblioteche, librerie, editori e associazioni culturali potrà permettere di inserire nel calendario delle attività la presentazione fisica e virtuale di 365 libri di autori italiani: idealmente uno per ogni giorno dell’anno di nomina. A questo calendario parteciperanno anche i teatri comunali e il teatro del Funaro, che ospiteranno spettacoli ispirati a libri, le associazioni sportive e gli organismi sportivi (l’editoria sportiva è tutt’altro che debole), le istituzioni musicali e le scuole di musica, che offriranno occasioni di incontro con i libri per i propri frequentatori. Uno spazio specifico per i consigli di lettura di libri della produzione editoriale italiana più recente sarà previsto sul sito di Pistoia Capitale Italiana del Libro 2026.

Liste di nozze in libreria: 
Chi decide di sposarsi o di festeggiare un importante anniversario del proprio matrimonio di frequente dispone già di tutti gli oggetti utili per la vita domestica. Una interessante pratica virtuosa è quella di indirizzare amici e parenti verso una libreria della città, dove gli sposi depositano una vera e propria lista di nozze, con cui rimpinguare sia la libreria domestica, sia gli scaffali della Biblioteca San Giorgio: una soluzione ottima per liberarsi dall’eccesso di piatti e bicchieri e per sostenere le librerie e le biblioteche di Pistoia.

Regala un libro, ricevi un libro: 
Per tutto l’anno 2026 uno specifico accordo tra librerie pistoiesi e Biblioteca San Giorgio offrirà ai lettori l’opportunità di ricevere in omaggio un libro scelto tra quelli giunti in donazione alla biblioteca, presentando lo scontrino di vendita di un libro acquistato presso le librerie. Le pratiche d’acquisto saranno dunque incentivate, con l’effetto virtuoso di rimettere in circolazione centinaia di libri giunti in dono alla San Giorgio.

Consigli di lettura: 
Per un lettore è spesso difficile orientarsi nella sovrabbondante offerta presente in libreria o sugli scaffali della biblioteca. L’eccesso di offerta può addirittura allontanare il lettore dalla scelta. Da qui l’impegno della biblioteca a presentare articolati percorsi di lettura, attraverso la pubblicazione a stampa e digitale di rassegne tematiche, volte a fornire un itinerario stimolante e innovativo di esplorazione dei temi prescelti. Le rassegne, corredate di abstract originali in grado di orientare la scelta individuale, riguarderanno non soltanto libri, ma anche film e documentari disponibili per il prestito in biblioteca. Una particolare attenzione nella scelta delle tematiche sarà assegnata alla produzione editoriale italiana di autori giovani.

Favole a colazione: 
Almeno una volta all’anno si coinvolgeranno i titolari di bar, caffetterie e altri negozi del centro, organizzando incontri di lettura ad alta voce rivolte ai bambini tra i 3 e i 5 anni, grazie alla collaborazione delle educatrici delle Scuole Comunali dell’Infanzia, che per una domenica mattina daranno vita ad una originale esperienza di lettura/ascolto in un contesto diverso da quello consueto. I commercianti saranno chiamati ad offrire ai bambini una colazione di benvenuto.


Obiettivo n. 8: valorizzare le buone pratiche di promozione della lettura realizzate da soggetti pubblici e privati, rafforzandone la collaborazione

Purtroppo non è stata ancora scoperta la formula perfetta che porti con certezza a trasformare un non-lettore in lettore, ma in Italia sono tante le buone pratiche di promozione della lettura da prendere come esempio per tentare nuove strade anche nella nostra realtà: dalle più semplici e meno costose a quelle che richiedono importanti apporti di risorse economiche e professionalità esterne. Qui di seguito indichiamo alcune buone pratiche che vogliamo mettere in atto a Pistoia nel 2026, in una logica di ricerca-azione che non smetta mai di riflettere sull’efficacia di ciò che si fa sul medio e lungo termine, di accogliere l’insuccesso di una sala semi-vuota per misurare in concreto i livelli di collaborazione raggiunti con i vari interlocutori.

Biblioteche viventi: 
Prevediamo di organizzare in città, a cadenza quadrimestrale, un appuntamento con le “biblioteche viventi”, ovvero persone in carne e ossa disponibili a raccontare agli altri la loro storia personale, nella quale ha giocato un peso fondamentale l’ostilità degli altri causata dagli effetti negativi di stereotipi: migranti, prostitute, persone con disabilità fisiche o psichiche, omosessuali e altre persone la cui vita è stata segnata dal dolore e dalla difficoltà di essere percepite come normali esseri umani potranno insegnare ai lettori qual è il tragico impatto che le discriminazioni possono arrecare. Le storie scelte rappresenteranno l’occasione per misurarsi con i meccanismi di discriminazione, trasformando le persone in “libri”, e permettendo a chi ascolta la storia di diventare “lettori”. L’esperienza delle Human Libraries contro le discriminazioni è nata in Danimarca e nel caso italiano comprende storie di persone che hanno saputo superare le loro difficoltà e rappresentano quindi un modello di speranza per l’integrazione tra i popoli.

Gruppi di lettura: 
A Pistoia sono attivi al momento circa 10 gruppi di lettura, afferenti a istituzioni e associazioni diverse. Le circa 200 persone che li compongono rappresentano una sorta di punta di iceberg rispetto ad un fenomeno, quello della “lettura per taglie forti”, che è tutto da esplorare in città, rappresentando un segmento molto qualificato di persone che fanno della lettura una pratica quotidiana e continuativa, al punto da rappresentare un aspetto fondamentale della propria vita. 

Durante l’anno di Pistoia Capitale Italiana del Libro, vogliamo puntare alla creazione di nuovi gruppi di lettura, facendo uno sforzo particolare riguardo alla fascia dei ragazzi e dei giovani adulti, che risultano tra le fasce d’età meno rappresentate in assoluto in questo contesto. Grazie alla collaborazione delle scuole di lingua presenti in città, si proporrà la nascita di gruppi di lettura in lingue straniere, contando anche sulla partecipazione di nuovi cittadini madrelingua, in un contesto quindi valorizzato dalle istanze di integrazione. Le date degli incontri dei gruppi di lettura andranno a confluire nei calendari trimestrali, con l’intento di far emergere questa esperienza e incentivare la crescita di nuovi gruppi.

Nati per leggere: 
La Biblioteca San Giorgio è presidio locale di “Nati per leggere”, il progetto sviluppato da Associazione Nazionali Pediatri, Associazione Italiana Biblioteche e il Centro per la Salute del Bambino di Trieste. Qui si radicano le buone pratiche a favore dell’infanzia e della genitorialità, facilitando le alleanze educative con i Servizi Comunali all’infanzia, le scuole del territorio, i gruppi attivi di genitori, il Centro comunale per le famiglie. Con tutti questi soggetti gli operatori e i volontari della biblioteca condivideranno il programma annuale degli eventi NpL, con l’intento di offrire ai piccolissimi tante occasioni di esposizione alla lettura. 
Nel corso dell’anno sarà prevista anche l’organizzazione di un nuovo corso di formazione NpL per poter ampliare la rete di volontari appositamente formati alla lettura ad alta voce. Gli interventi NpL saranno inseriti nel quadro più generale delle azioni che vedono la Biblioteca San Giorgio quale prima (e per adesso unica) biblioteca italiana che può vantare il titolo di Amica dei bambini, delle bambine e degli adolescenti conferito da UNICEF Italia per il triennio 2024-2026.

Partecipazione agli eventi nazionali: 
La necessità strategica di far uscire le pratiche di lettura dalla nicchia minoritaria in cui si trovano ad operare, a causa della ridotta base sociale dei fruitori, impone al Comune di Pistoia, come titolare di questo progetto di candidatura, di favorire la partecipazione delle singole proposte agli eventi nazionali proposti dal Cepell e dal Ministero della Cultura, nell’ambito del Piano nazionale di promozione della lettura, come ad esempio “Il maggio dei libri” e “Libriamoci”, allo scopo non soltanto di condividere un percorso comune di promozione della lettura, ma anche e soprattutto di fare massa critica, ovvero raggiungere assieme a tutti gli altri protagonisti, una credibilità nazionale in grado di far guadagnare terreno prezioso alle pratiche di lettura, aiutandole ad uscire dalla invisibilità.


Leggere a teatro: 
La base di partenza di una rappresentazione teatrale è sempre un testo scritto. Si tratta di una elaborazione drammaturgica a volte nativa (quindi concepita espressamente per le scene), ma più spesso derivata da un testo narrativo, come un romanzo o un racconto. Da qui la proposta di trovare nella Fondazione Teatri di Pistoia un valido alleato per arricchire la stagione di prosa 2026 con una serie di incontri, da calendarizzare ciascuno con qualche settimana di anticipo rispetto alla data della performance, per offrire agli abbonati (ed in generale a coloro che hanno intenzione di seguire lo spettacolo in cartellone) l’opportunità di prepararsi allo spettacolo attraverso la scoperta del testo che ne è all’origine, individuandone in anteprima le possibili piste di scostamento nella caratterizzazione dei personaggi, nella trama, nella scelta del finale. 
Gli incontri avranno lo scopo di consolidare la consapevolezza degli intimi legami (e delle differenze, a volte feroci) tra testo originale e testo derivato, nel rispetto di quella indipendenza creativa su cui si fondano le scelte artistiche di sceneggiatori e registi.
Grazie alla feconda collaborazione con Fondazione Teatri di Pistoia, il tema dell’avventura potrà essere adottato come filo conduttore nella scelta dei testi e degli spettacoli.

Leggere nei musei: 
Una specifica alleanza tra librerie, biblioteche e musei cittadini sarà attivata per gettare il seme della lettura anche in spazi che normalmente sono fruiti dai visitatori in modo che prescinde da essa, se non per la presenza ancillare di brevi didascalie e testi di accompagnamento alle opere esposte. Portare i libri nei musei significa immaginare un nuovo percorso di domiciliazione della lettura, che non si limiti ad utilizzare gli spazi museali come semplici contenitori neutri rispetto ai contenuti oggetto del testo scritto, ma che permetta di creare addentellati densi di significato tra le opere in mostra e i testi oggetto di lettura. Nel programma 2026 degli eventi ordinari, saranno dunque previsti incontri di lettura incentrati sui testi originali degli e sugli artisti in mostra (lettere, autobiografie, commenti, etc.), sulle opere poetiche e narrative che possono essere ricondotte ai temi estetici affrontati dagli artisti, sulle sollecitazioni diverse che possono essere offerte ai bambini per leggere con loro testi in grado di interloquire con le opere in mostra.
Anche in questo caso la chiave di lettura sarà l’avventura.


Libri e gioco: 
La lettura si integrerà in biblioteca con la pratica di gioco attraverso la calendarizzazione di un in- teressante carnet di eventi: un martedì al mese saranno previsti giochi da tavolo per bambini e, il terzo sabato del mese, l’Associazione Astéria metterà a disposizione i propri giochi in scatola per chi, bambini e adulti, voglia trascorrere un paio d’ore all’insegna della leggerezza e del divertimento. Ogni giovedì pomeriggio e sabato pomeriggio sarà riproposto l’incontro ormai classico con il gruppo degli scacchisti: il gioco degli scacchi ha una forte impronta letteraria, testimoniata dalle centinaia di libri, racconti e romanzi dedicati all’argomento. 
E chi dopo aver giocato, ha voglia di leggere, non avrà altro che l’imbarazzo della scelta. Nello spazio YouLab Pistoia, infine, sarà attivata una nuova area tecnologicamente attrezzata, dedicata ai videogiochi.
Avventura assicurata per tutti, dunque!


Artoteca: 
L’artoteca è uno spazio nel quale è possibile scegliere un’opera d’arte e prenderla in prestito gratuito per 60 giorni, come fosse un comune libro o un film. Portare la bellezza fuori dagli spazi museali e farla diventare alla portata di tutti è un’esigenza democratica fondamentale che le biblioteche stanno interpretando con sempre maggiore frequenza, non soltanto all’estero, ma anche in Italia. Da qui l’idea di offrire anche a Pistoia opere d’arte vere (e non banali riproduzioni!), realizzate da artisti locali e donate alla biblioteca, da portare a casa propria, in modo tale da abbellire i propri spazi.

Compleanni illustri, ricorrenze imperdibili: 
Una delle pratiche di promozione della lettura più universalmente rilevate consiste nell’impiego di una ricorrenza (Giornate mondiali o nazionali, compleanni, centenari, etc.) come una vera e propria occasione per rilanciare un autore, un libro, una tematica particolare. Questa modalità è particolarmente apprezzata dal pubblico, perché offre l’opportunità di approfondire la conoscenza del soggetto titolare della ricorrenza, a partire da una informazione giustappunto rinverdita dai media. È una modalità apprezzabile anche da parte degli operatori culturali e produttori di eventi e iniziative, perché risponde appieno all’esigenza di stare sulla notizia e contemporaneamente attivare le proprie risorse (bibliografiche e documentarie) senza particolari spese aggiuntive, o comunque con l’effetto prezioso di valorizzare ciò che è comunque presente, trasformando un “non-evento” in “evento”. 
Il calendario 2026 è punteggiato di numerose ricorrenze importanti, che potranno dare utilmente vita a rassegne bibliografiche e documentarie, approfondimenti sul web, occasioni di lettura ad alta voce o altri piccoli eventi da realizzare nelle biblioteche, nelle librerie, presso i gruppi di lettura. 
Tra queste ricorrenze si segnalano: 100 anni dalla nascita di Dario Fo e della Regina Elisabetta II; 50 anni dalla morte di Agatha Christie; 90 anni dalla morte di Rudyard Kipling; 90 anni dall’invenzione del gioco “Il monopoli”; 30 anni dalla morte di Marguerite Duras; 500 anni dalla nascita di Giuseppe Arcimboldo; 90 anni dalle medaglie di Jessie Owens; 40 anni dalla morte di Simone De Beauvoir; 40 anni dal disastro di Chernobyl. Ma per noi di Pistoia c’è un anniversario assolutamente speciale: i duecento anni dalla nascita del babbo di Pinocchio, Carlo Collodi!

PiantaStorie: 
Il Piantastorie è uno spazio del Comune di Pistoia, aperto su prenotazione ai bambini che frequentano le scuole dell’infanzia e primarie e alle loro famiglie, che vuole abbandonare il concetto di biblioteca come luogo chiuso, per guardare all’ambiente naturale come uno speciale luogo di lettura, scambio e relazione tra libri, carta, fiori, piante ed emozioni. Lo spazio invita non solo a sfogliare e leggere un libro, ma anche a regalarsi del tempo in un luogo dove le pagine incontrano la meraviglia della natura e del paesaggio, dove il giardino diventa “libro aperto” e ogni suo abitante è una pagina che racconta una bellissima storia. 
Le educatrici dell’AreaBambini Verde offriranno nel corso dell’anno incontri a tema con laboratori per bambini e famiglie.

Ascoltami, come si racconta una storia: 
Percorso rivolto agli adulti e alla loro parte bambina, curato dall’Area Bambini Gialla dei Servizi educativi del Comune di Pistoia. L’iniziativa consiste in un ciclo di incontri mensili, in cui i genitori dei bambini, assieme ad un esperto, imparano a catturare l’attenzione dei piccoli, ad usare la voce e i gesti per sostenere la lettura ad alta voce, e soprattutto a scoprire il proprio “stile narrativo” dove gli adulti con l’insegnante dell’Area Bambini cercano di capire come si cattura l’attenzione, come si usa la voce e il gesto ma soprattutto si impegnano a scoprire insieme di scoprire il proprio “stile narrativo”.

Storia delle cinque: 
È una proposta di lettura condivisa e itinerante, pensata per incentivare nei bambini e nelle famiglie il desiderio e l’interesse per la narrazione, punto di forza e di qualità della piccola Scuola “La favola” di Villa di Baggio, un paese della collina pistoiese, circondato da terrazzamenti e primi cenni di bosco. 
Ogni mese una lettura da portare e trasportare, perché al racconto si unisce un allestimento scenografico, semplice e curato, in un angolo del paese, nelle diverse borgate di Baggio, Villa di Baggio e Iano. Il ritrovo è nell’aia di qualche paesano, ospiti di una famiglia i cui bambini frequentano o hanno frequentato la scuola, o è un luogo più appartato, nella penombra di un portico. 
L’esperienza di lettura si cala perfettamente nel tessuto sociale della realtà paesana che per un retaggio culturale e di tradizione e per la sua conformazione ambientale consente di tessere legami forti e significativi. 
L’aia un tempo era luogo di incontro e di racconto, in cui si tramandavano storie e modi di vivere da una generazione all’altra. La Storia delle Cinque assume così un significato non soltanto in termini educativi, ma tenta di recuperare il valore culturale del racconto orale tipico dei piccoli paesi, che costruivano ideali e affetti intorno alla parola tramandata e narrata. Un format da esportare anche altrove!

Buste a sorpresa: 
Sarà riproposto nel mese di agosto 2026 l’appuntamento ormai imperdibile con le “buste a sorpresa” realizzate dalla Biblioteca San Giorgio per offrire a tutti l’opportunità di giocare con i libri. Dentro ogni busta, un libro in regalo e alcune proposte di lettura in prestito per 30 giorni, su temi scelti dai bibliotecari e presentati in forma di gioco sul fronte della busta. Gli utenti interessati si basano sugli indizi presenti sulla busta per scegliere le loro letture, accettando la sfida di leggere qualcosa che non hanno richiesto, e che magari va oltre la propria “zona di comfort” in fatto di letture. Saranno realizzate circa 400 buste a sorpresa, che movimenteranno complessivamente 1.200 libri: 400 in dono e 800 in prestito. In questo caso la lettura sarà un’avventura!

Book Parties: 
Nati a New York e spopolati nel 2024 un po’ in tutto il mondo, questi eventi riuniscono lettori in spazi accoglienti, per leggere in silenzio, creando un’atmosfera intima e riflessiva. Un esempio è il movimento lanciato dalla Scuola Holden durante il Salone del Libro di Torino 2024, replicato a Milano come flash mob con l’hashtag #Abracabook. Esempi di book parties saranno calendarizzati nelle librerie, nelle biblioteche, nei giardini al fresco.

Speed Date Letterari: 
È possibile fare amicizia attraverso i libri preferiti grazie agli Speed Date Letterari, eventi che trasformano la passione per la lettura in un’occasione per creare connessioni. Ogni partecipante porta un libro rappresentativo dei propri gusti e lo condivide in brevi incontri faccia a faccia. Format come “Te lo leggo negli occhi” (Libraccio e Ostello Bello), “Speed date letterario” di Pagina 37 e “Book Sparks” con Megi Bulla (Bookcitymilano) dimostrano che la lettura è un linguaggio universale capace di unire persone, raccontare storie e valorizzare i luoghi che ospitano queste iniziative, trasformandoli in mete per lettori.

Palline di natale, palline di lettura: 
Da metà novembre 2026 a tutti i lettori e partecipanti alle iniziative in programma saranno distribuiti, come simbolico dono natalizio, dei cartoncini sagomati, a forma di pallina di natale, con un foro per il cordoncino necessario per attaccare la pallina al proprio albero di natale. Un lato del cartoncino rotondo sarà stampato riproducendo le fattezze di una comune pallina natalizia, mentre sull’altro lato sarà riportata la recensione di una proposta di lettura scelta dalla Biblioteca San Giorgio tra le novità editoriali del momento. 
Il set di palline costituirà non soltanto un gradevole addobbo natalizio e un utile percorso di lettura, ma sarà anche un bel ricordo di Pistoia Capitale del Libro 2026 per i visitatori e i cittadini che avranno partecipato agli eventi.


Obiettivo n. 9: valorizzare la diversità della produzione editoriale

Se con il termine biodiversità si intende la varietà di tutte le forme di vita presenti sulla Terra, con il termine bibliodiversità si intende la varietà delle pubblicazioni editoriali messe a disposizione dei lettori. Entrambe queste forme di diversità sono in pericolo: da un lato molte specie viventi si estinguono a causa della crescente antropizzazione del territorio, dall’altro lato i piccoli editori hanno difficoltà a sopravvivere in un mercato dominato dai grandi gruppi editoriali. Questo termine è stato coniato da un gruppo di editori cileni alla fine degli anni Novanta, con l’intendimento di promuovere un’alleanza internazionale tra gli editori minori, volta a sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza strategica di preservare spazi autonomi e non allineati di espressione culturale.

Le biblioteche pubbliche sono un naturale strumento di garanzia della bibliodiversità, perché non hanno la necessità di rincorrere il mercato editoriale né sono sottoposte alle logiche di rapido consumo delle pubblicazioni in uscita: tutto all’opposto, hanno facoltà di promuovere la lettura di libri che non si trovano più in commercio, e possono valorizzare la presenza di titoli di qualità, che invece sarebbero destinati a rimanere per sempre sconosciuti, in quanto non supportati dalle catene di distribuzione, monopolizzate dai grandi gruppi editoriali.

A Pistoia nel 2026 le librerie indipendenti e la Biblioteca San Giorgio costituiranno un vero e proprio presidio della bibliodiversità, mettendo in programma le seguenti attività:

Trasmissione radiofonica settimanale sui libri e la lettura: 
Su Radio Diffusione Pistoia ogni settimana bibliotecari e librai presenteranno una piccola selezione di titoli di alta qualità, ma posizionati fuori dalle rotte mainstream delle case editrici maggiori.
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Alleanze con gli editori indipendenti: 
Grazie alle relazioni attivate con ADEI (l’Associazione degli Editori Indipendenti), saranno organizzati incontri di presentazione del lavoro editoriale condotto da case editrici indipendenti (anche operanti a livello locale), per farne conoscere il dietro le quinte. Saranno anche attivati momenti di scouting, per far incontrare la domanda e l’offerta di nuovi libri, e saranno organizzati seminari e laboratori di scrittura creativa.

Lo scaffale della bibliodiversità: 
Ogni settimana, secondo un programma concordato tra biblioteca e librerie, saranno messi in mostra i titoli più significativi di un editore minore, accompagnati da percorsi di lettura e spunti di approfondimento. Complessivamente il programma permetterà di gettare luce sul lavoro editoriale di circa 50 case editrici minori. I contenuti dell’esposizione saranno altresì elaborati per dare vita ad un ciclo di podcast scaricabili dalle principali piattaforme di streaming, con l’intendimento di raggiungere il pubblico giovanile, spesso attratto da questa forma di comunicazione.

Leggere, raccontare, incontrarsi...: 
Biblioteca San Giorgio e Biblioteca Forteguerriana sono impegnate da anni nell’organizzazione di un ciclo di incontri finalizzato a promuovere la conoscenza dei libri dedicati a Pistoia e al territorio circostante e a favorire l’incontro degli autori locali con il pubblico, ma anche a valorizzare gli editori locali, spesso piccole realtà impegnare nel diffondere la conoscenza della storia, della società, della cultura, dell’arte, della letteratura, delle tradizioni, dei personaggi più significativi. Di questo ciclo si tengono due edizioni ogni anno, in primavera e in autunno.
Dal 2024 ai due tradizionali appuntamenti annuali se ne è aggiunto un terzo, estivo, itinerante, nelle zone collinari e montane del Comune di Pistoia, in cui gli autori incontrano il pubblico nei cortili, nelle piazze e nei piccoli circoli che animano i paesi. Nel 2026 questo progetto alimenterà il programma annuale con circa 50 eventi.

Il concetto di diversità può trovare una differente declinazione nell’ambito della lettura, qualora si focalizzi l’attenzione sulle condizioni individuali in cui poter esercitare la lettura:

Libri scritti a carattere grande, audiolibri e altri supporti: 
Gli anziani rappresentano in Italia la maggioranza della popolazione: è molto importante offrire loro la possibilità di continuare a fruire di tutte le occasioni culturali con pienezza, nonostante le difficoltà fisiche che crescono con il passare degli anni. Sarà incrementata nelle biblioteche e nelle librerie la disponibilità di libri scritti a caratteri grandi che facilitano la lettura per le persone con problemi di vista, così come sarà accresciuta la disponibilità di audiolibri (libri registrati su supporti digitali), che renderanno più agevole la lettura anche durante spostamenti in auto o in treno, moltiplicando le opportunità di avvicinarsi ai libri. 

Saranno acquisiti video-ingranditori e altri software per facilitare la lettura a chi ha gravi problemi di vista. Per i non-vedenti, si attiveranno forme di collaborazione con l’Unione Italiana Ciechi e altre organizzazioni per l’incremento delle dotazioni di libri in versione podcast e audiolibro.




Libri nel linguaggio dei segni e rivolti a bambini con bisogni educativi speciali: 
L’universo dei “bisogni educativi speciali” si apre in tutta la sua ampiezza e richiede un intervento consapevole e congiunto da parte di scuola, famiglie e editoria. Per non lasciare indietro nessuno, aggiungendo discriminazioni a discriminazioni, nel progetto si prevede l’organizzazione di cicli di incontri di aggiornamento rivolti agli insegnanti dei diversi ordini di scuola, con la presentazione di edizioni speciali, in grado di sostenere gli specifici bisogni educativi non standard in carico ai singoli bambini. 
Si prevede il coinvolgimento nel progetto dei Servizi Sociali e dei Servizi Educativi del Comune di Pistoia, per una migliore integrazione delle diverse componenti. Sarà incrementato l’acquisto di titoli relativi ai BES presso le biblioteche e le librerie saranno invitate a mettere in evidenza la propria disponibilità di libri nel linguaggio dei segni.


Vogliamo qui aggiungere una nuova accezione del termine “bibliodiversità”, focalizzando l’attenzione sulle differenze che si rilevano nel mondo del libro e della lettura quando lo si esamini dal punto di vista dia- cronico: dal codice manoscritto al libro a stampa con l’uso dei caratteri mobili, dal libro come manufatto artigianale, destinato ad un mercato ridotto, al libro come prodotto dell’industria di massa.
La nostra città conserva un patrimonio bibliografico antico di straordinario valore, grazie al lavoro con- giunto di Biblioteca Forteguerriana, Archivio di Stato di Pistoia, Biblioteca del Convento dei Domenicani, Biblioteca Fabroniana, Biblioteca Leoniana, altri fondi bibliografici di pertinenza della Diocesi di Pistoia, Archivio Capitolare e biblioteche afferenti al Capitolo della Cattedrale.

Le biblioteche storiche di Pistoia partecipano al dossier di candidatura con le seguenti attività condivise:

Esposizioni di manoscritti, incunaboli e Cinquecentine: 
Percorsi di approfondimento sulla storia della città e delle sue tradizioni attraverso la messa a disposizione del pubblico di una significativa selezione dei documenti bibliografici più antichi, accompagnata da laboratori didattici per i bambini e per le famiglie. Gli interventi espositivi saranno condotti con l’intento non già di celebrare “i tesori di famiglia” in modo acritico, bensì di avvicinare il pubblico non specialistico a familiarizzarsi con il percorso storico di evoluzione dell’oggetto-libro.

La Biblioteca Forteguerriana in particolare partecipa al calendario 2026 con le seguenti proposte espositive: 

“Di chi era?”: esposizione bibliografica di una selezione di libri antichi provvisti di ex libris, note di possesso e commenti, allo scopo di offrire un percorso di scoperta delle tracce sui proprietari degli oggetti bibliografici, prima del loro arrivo in Forteguerriana. Il percorso consentirà di affrontare l’importante tematica del collezionismo librario dei secoli scorsi, delle biblioteche personali e familiari, e dei tanti modi ideati per contrassegnare e identificare i libri a cura del proprietario, attraverso alcune conferenze di approfondimento. Per i bambini e i ragazzi saranno previsti giochi e attività di intrattenimento, nelle quali la scoperta delle tracce sui libri richiederà lo scioglimento di enigmi e la conduzione di vere e proprie investigazioni all’interno della biblioteca.

“La Forteguerriana e le altre”: esposizione di opere contenenti immagini e descrizioni di biblioteche italiane ed europee presenti in cataloghi, guide, opuscoli vari, resoconti e diari manoscritti conservati in Forteguerriana. Il percorso espositivo risponderà all’intento di evidenziare i legami e le relazioni intessute tra la Forteguerriana e le altre biblioteche nel corso dei secoli, in un silenzioso colloquio che continua ancor oggi, attraverso le frequenti operazioni di prestito.

“C’è moda e moda”: esposizione di stampe risalenti al Seicento e al Settecento con figurini di moda, in un percorso che si estende alle riviste di moda tra Ottocento e Novecento, e che si arricchisce con la scenografica presenza di modelli e costumi realizzati per le sfilate storiche della Giostra dell’Orso: un vero e proprio viaggio nel tempo, che fa tappa nel passato ma che si estende anche ai nostri tempi, per valorizzare la creatività delle modiste e delle ricamatrici pistoiesi. In collaborazione con il Comitato Cittadino dei Rioni (titolare della Giostra dell’Orso) e con il Museo del Ricamo di Pistoia.

La Biblioteca San Giorgio offrirà invece le seguenti mostre bibliografiche:
“Tracce nei libri”: esposizione a cura di Caterina Brancatisano degli oggetti trovati nei libri della biblioteca: segnalibri veri e propri, ex-libris più o meno improvvisati, ma anche biglietti del treno e dell’autobus, elenchi della spesa, santini, poesie d’amore, gratta e vinci, post-it con i più diversi promemoria (“ricordati di comprare il latte”), punti fedeltà del supermercato, banconote provenienti dai paesi più lontani del mondo. Un curiosissimo viaggio di scoperta all’interno di ciò che i lettori dimenticano dentro i libri: uno scavo archeologico che apre un vero e proprio “mondo parallelo” all’interno delle pratiche di lettura.

Nel nome di Rilke: una mostra bibliografica per ricordare il grande poeta boemo a cento anni dalla morte, ripercorrendo, attraverso un piccolo ma preziosissimo nucleo di libri proveniente dalla biblioteca del Ca- stello di Duino e dalla biblioteca personale di Vincenzo Errante (primo traduttore italiano di Rilke), i legami di Rilke con il nostro paese.

Lost in translation, ovvero, Piccola storia semiseria della letteratura tradotta in Italia tra Otto e Novecento: è curioso e divertente andare a ripescare le prime traduzioni italiane di quelli che oggi sono considerati classici della narrativa mondiale. Dalle prime traduzioni dei grandi romanzi francesi ottocenteschi (Zola, Flaubert, Balzac) fino a quelle, quasi piratesche, della narrativa americana (Hemingway, Steinbeck, Faulkner) intraprese all’indomani della liberazione da alcune (dimenticate) case editrici romane (Jandi Sapi, Elios, De Luigi), la mostra tenterà di documentare alcune curiose soluzioni linguistiche (e grafiche), passando per Il cammino nella polvere - prima traduzione italiana fatta da Vittorini del romanzo di Fante oggi conosciuto con il titolo di Chiedi alla polvere - a Vita da uomo, prima traduzione pubblicata dall’editore Casini di The catcher in the rye divenuto poi, con Einaudi, Il giovane Holden.

Editoria pop: una mostra bibliografica dedicata alle piccole edizioni popolari circolanti tra la fine dell’Ottocento e primi decenni del Novecento in Italia e Francia. È possibile infatti isolare nei fondi della biblioteca una cospicua mèsse di pubblicazioni accomunate oltre che dal dato cronologico, anche da certe caratteristi- che estetiche (piccole dimensioni, carta di qualità modesta, appendici con pagine pubblicitarie) e tematiche (argomenti di carattere storico o pseudostorico e sentimentale) riconducibili appunto ad una editoria di tipo spiccatamente popolare. Tra gli editori più prolifici di questi libretti in Italia vi sono Carlo Simonetti, Adriano Salani, Guigoni, Nerbini, Sonzogno, Bietti. Per la Francia spicca il caso di Albert Mericant, che con la sua “Nouvelle collection illustrée”( in 12°, copertine gialle ed illustrazioni fuori testo in bianco e nero) segnerà la nascita del livre de poche.



Obiettivo n. 10: promuovere la dimensione interculturale e plurilingue della lettura nelle istituzioni scolastiche e nelle biblioteche

Come ogni altra città italiana, anche Pistoia è una città plurilingue, abitata da gruppi etnici diversi. Le istituzioni scolastiche da anni perseguono obiettivi di integrazione, attraverso progetti di riconoscimento reciproco che mirano non già ad assimilare in senso stretto, ma a far percepire la diversità come una ricchezza irriducibile. 
Il programma di candidatura prevede lo svolgimento di una serie di incontri nelle biblioteche, nelle librerie e nelle scuole volti a valorizzare tale diversità, prendendo ogni volta le mosse da un libro che testimonia una tradizione culturale presa a riferimento. Sarà ricercato il coinvolgimento delle associazioni rappresentative delle diverse etnie e nazionalità presenti sul territorio e delle famiglie straniere più attive all’interno delle singole comunità, per garantire la più ampia partecipazione agli eventi in chiave di integra- zione e socializzazione. 
Presso la Biblioteca San Giorgio saranno ampliati i nuclei librari in lingua originale e si incentiverà la partecipazione di questi nuovi cittadini alle iniziative di “Human Library”.

I bambini di oggi sono i “genitori” degli adulti di domani. Investire su di loro significa investire sul futuro di tutti. La città di Pistoia è da sempre molto attenta ai bambini: il suo sistema educativo, costituito da scuole dell’infanzia, nidi e spazi gioco extra-scolastici, dove lavorano le educatrici comunali, è apprezzato e conosciuto in tutto il mondo, supportato da una grande rete di relazioni internazionali con le più avanzate esperienze educative del mondo, dal Giappone all’Europa. 
Pistoia appartiene al gruppo italiano delle Child Friendly Cities e collabora intensamente con UNICEF Italia per riconoscere ai bambini uno spazio importante nel governo della città ed è in questo contesto che ha attivato specifiche politiche di sostegno ai bambini e ai ragazzi anche sul fronte della lettura e dell’uso del libro. Non a caso la Biblioteca San Giorgio è stata la prima biblioteca italiana (e per il momento l’unica) a ricevere il titolo di Amica delle bambine, dei bambini e degli adolescenti per il triennio 2024-2026.

La lettura a scuola e in biblioteca continua ad essere un grande ascensore sociale per i bambini che vivono in condizioni di deprivazione culturale: all’interno della loro famiglia essi non sono in grado di accedere ad occasioni culturali e quindi sono a rischio di povertà nelle esperienze di vita e nell’uso del linguaggio. L’esposizione al libro e alla lettura fin dalla più tenera età proprio per questi bambini rappresenta un importante vantaggio da spendere per il successo scolastico e lo sviluppo di esperienze più ricche di significati.


La relazione tra le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni culturali è saldamente orientata sulla collaborazione per la promozione del piacere di leggere, permettendo di organizzare alle biblioteche circa cento visite guidate di bambini e ragazzi, che nell’anno di nomina potranno estendersi anche alle librerie e alle case editrici.

Mamma Lingua: 
È un progetto nazionale, nato nell’alveo di “Nati per leggere”, con l’intento di introdurre nel catalogo delle biblioteche libri per bambini di 0-6 anni nelle sette lingue maggiormente parlate dalle comunità straniere presenti nel territorio italiano: albanese, arabo, cinese, francese, inglese, rumeno e spagnolo. 
La lettura di libri in lingue diverse consente ai bambini stranieri di non tagliare i ponti con le loro radici e la loro cultura, da un lato rafforzandone il senso di identità, dall’altro permettendo loro di integrarsi meglio nel nostro Paese tramite l’apprendimento dell’italiano. 
I benefici non sono riservati ai figli di genitori stranieri, poiché anche i bambini italiani possono ampliare il loro bagaglio di conoscenze attraverso lo studio di lingue differenti e la scoperta del patrimonio letterario e culturale di Paesi diversi. Nel 2026 sarà realizzato un programma di incontri articolato per lingue diverse, con l’impiego di lettori specializzati madrelingua e la collaborazione delle comunità linguistiche presenti sul territorio. L’intervento sarà declinato anche secondo un format da mettere a disposizione delle scuole.

Gruppi di lettura in lingua straniera: 
Sarà promossa la nascita di gruppi di lettura rivolti a cittadini italiani e stranieri desiderosi di leggere nelle lingue volta per volta individuate, permettendo ai cittadini stranieri di mantenere contatti diretti con la lingua d’origine, e agli italiani di praticare altre lingue straniere in un contesto altamente relazionale, dove il libro in versione originale fa da collante tra i membri del gruppo.
